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La seJuta è aperta a ore i 314. 
È presente il Ministro dei Lavori Puhhlici e iiiù lardi 

interviene il Ministro delle Finanze e il Presidente dd 
Consiglio. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. ùà lettura (lei 
processo verbale della tornala precedente il IJUale ,·ie­ 
ne approvalo. 

Fanno oma~gio al Senato : 
La Commissione della ferrovia da Bologna a Verona 

per Mirandola, degli Studi tec11ici ed economici-stati· 
alici di quella strada ferrata. 

Il Prefetto di Hovigo, degli Atti di quel Consiglio 
Provinciale dell'anno 18f>(l. 

Il Sindaco di ·Rocca S. Casciano, d'una Memoria 

&ulla cont·enien:::a di conservare il Circondario gnver- 
11alivo giudi=iario della Romagna Toacana; . 

Il Senatore Chiavarìna, nella già qualità dì Regio 
Còmmissario Italidno ali' Esposizione UniYersale di Pa­ 
rigi dell'anno 1867, delle Relazioni dei 9i11ra/i e del 
Catalogo degli Espositori inglesi a quella t:sposi;;;io11e. 

Il signor Sfnatore Cucrhiari chiede il conl\etlo di 
un mes.•, il sì;;nor Srnatore UalLi s~narei;n l)UfllO di 
cinque giorni, che lo1ro \'Ìene dal Senato et1ncesso. 
Presidente. Ieri sì disse di. fare l'appello nominale. 
Io domando ai Signori Senatori se credono che si 

deulia farr, i;iacrhe Yeggo un tlìscreto numero di Se­ 
natori, anzi 11<1 numero non oLituale al principio dell.i 
sedute. 
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TORNA U DEL !) APRILE 1870. 

SEGUITO llEI.LA DJ!'CU.~~10'.l'E DEL PROGETTO DI LEG&t; 

St:Ll.A ESAZIONE DELLE nrrosrs nmerrs. 

Presidente. Se il Senato convieni: nella proposta 
fatta dal signor Senatore Porro a nome della Com­ 
missione .... 

Senatore Tecchio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Tecchlo. Il signor Ministro delle Finanze 

ieri ha spiegato il suo concetto ; e la Commissione 
dichi 1ri> al Senato di accettare quel concetto. 

Se oµ~i la Commissione non c'indica ragione al­ 
cuna di recedere da quel sistema, non so perchè sa­ 
rebbe necessario sentire di nuovo il signor ~linistro. 
Se essa volesse o~i;i rifiutare l'idea dcl signor Mini­ 
stro, sarebbe mollo conveniente di attendere la di lui 
veuutn ; ma dacchè, come paro, non In respinge, me­ 
glio è Iar cammino senz' altro nella discussione del 
progetto di legge. 

Senatore Porro. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Porro. La Commissione non respins!l il 

concetto esposto dal signor ~linistro delle Finanze, 
ma solo ne ternper» in qualche parte la estensione. 
Domando se il signor Ministro dei Lavori Pubblici che 
attualmente rappresenta il signor ~inistro delle Fi­ 
name, crede accogliere la rnodificasione proposta e 
continuare in assenza dell'onorevole Ministro delle Fi­ 
nanze la discussione. 
Mlnlstro del Lavorl Pubblici. La pregherei di 

farmela pervenire. 
Senatore De Gori. L3 Commissione accettò ieri 

l'emendamento proposto da\l' onorevole Ministro delle 
Finanze , ma accennò come bisognasse premunirsi 
contro il pericolo che quell' emendamento non ren · 
desse troppo difficile , e per conseguenza , troppo 
costoso, il combinare un'esattorìa a trattative private. 
Onde è, che tosto che s'impone che fra le condizioni 
alle quali il Comune per trattative private non possa 
derogare, vi sia quella del pagamento del non riscosso 
per riscosso, fosse necessario cli altrettanto lasciare ai 
Comuni il moIo ili temperare le altre condizioni al· 
l'effetto che questo, che si presentata cosi difficile, 
potesse esserlo un poco meno. 

È in questo intendimento che la redazione del pa­ 
ragrafo 2, dell'art, 13, verrebbe proposta dalla Com­ 
missione in questi termini : 
' In questo caso il Consielio Comunale colla Ilap­ 

prcs-ntanza Consorziale, possono stabilire condizioni 
speciali ;1 seconda delle circostanze, senza derogare 
p-rò alle norme stabiliti'. dalla presente legge, riguar­ 
danti alla cauzione, al pagamento in scadenza allo 
Staio ciel 11011 riscosso per ri.~cosso, a causa di deca­ 
derua ciel contratto. Il contratto deve riportare l'ap­ 
provazione del Prefetto, sentila la Deputazione Pro­ 
vinciale ~. 

L'intendimento che si proponeva l'onorevole Ministro 
delle Finanze, non pùteva essere altro che quello che 
l'esattorla, conferita per trattative private, non potesse 
mai defraudare lo Stato al giorno fissato dalla le(!!:'• 

\'i son.i dci mancanti per nccessit~, cioè di quei;li 
che hanno imregno d' uflìcio pubblico, e che quindi 
non hanno po1nlo anticipare h loro venuta. 

Or dunque, domando al Senato se devo fare I' ap- 
pello nominale? 

Se1rntore Roncalll F. Domando la purola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen~lore Roncalll F. Questa mozione ,·enne fatta ieri 

da me, e nel!' intento soltanto cli vedere i\ modo di 
ottenere un m~i;gior numero cli Senatori al principio 
della secluta. Dacd1i' I' onorernle signor Presidente ac­ 
cenna ili essen;i ollenulo quest' intenl!I, io non ho che 
a rallegrarmi di anr preso qnesl' inizi.itiva , e ritiro 
h mia clomancfa. 
Preslden~. A,;pr·llcrcrno solo un mom1'11to tinchl! 

arrivi il sign•·r Mini>tro 1kll~ .Finanze il quale è staio 
avvertilo. Perii se il si!;nOr Ministro dei Larari Pnb· 
hlir.i crede tli potrr rapf1M<P11t.ire i\ signor Ministro 
d,.Jle Fioanzi•, potremo inrnrninciare la cliscns>ione. 
Ministro del Lavori Pubblici. Se ri sarà qual· 

che dubbio, preghrrù la Commi!>sione cli allcn1\cre il 
Ministro delle Finanze: intanto mi pare che si po­ 
trebhe in~ominciare la di~cussioni.. 

Presidente. Si riprendA dunque la discussione ciel 
progetto di legge per la e>azionc delle imposle dirclte. 

Ieri rimase in sospeso l'<1rlicolo t:l, e si rinviò alla 
Commissione onde combinasse aktl•e variazioni di re. 
dazione. Lo rilPìiifn. 

< Art. 13. Hiuscito inutile il ser.ondo esperimento, 
l'es1ttore si nomina, per non più di un :inno, a trat­ 
tative privale dd\ Consii;-lio Cornun~IP, sopra proposta 
della t;iunla, o dai delri;ati nei Comuni consoriiati. 

< In queslo caso il Consi1dio Comunale o 1:1 l\ap­ 
prescn!:111za c\1~i Comuni consorziali. possono stabilire 
condizioni sl'eci:ili a sec11nda delle circostanze, senza 
derotrare peri• alle norml' stabilile dalla presente le!(ge 
rrlativamrnt•' nlle t':rnzi,.ni, allP sradenzr rd ai casi di 
decadenza tlt( c• .. ntru11o. 

• Il contratto del'e rirortare l'.ipprovazionr dcl Pre­ 
fetto, sentilo il parere cl..Jla n~p11tazione Provinciale , . 

Prrgo la Commissione a riferire sulle variazioni che 
avreLhe introdolte in 1111esto articolo. 
'enat"re Porro. Il si~nor Miuislro llelie Finanze 

espose il rlesidnio che f. ssl! moclitìcnta una pai·te de!­ 
l'arlicolo 13: la Commissione ha fatto sturi io outle ac­ 
collliere con qualche lempHamenlo il conc~llo del si­ 
gnor Ministro, ma non ebbe opportunità di prenderr. 
accordi col medesimo. Prel(herci quindi il signor Pre­ 
sidenle a volere interpelbre il Stnato, se non stirnnsse 
opportuno sospendere il s~~uito della discussione su 
q~r.slo articolo, tìnchè non sia presente il signor Mi· 
n~stro delle Finanze, e prnseguirc intanto la dis~us­ 
s1one degli articoli suc.:cssivi. 
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dell'incasso delle contribuzioni ; per conseguenza fra 
le condizioni alle quali il Comune non può derogare, 
si dichiari che il pagamento iu iscadenza dello stato 
del non riscosso per riscosso, debba formare condi­ 
zioni sine qua 11011 dell'esattorla affidala a trattative 
private. Se poi per ciò che loro spetta, i Comuni cre­ 
dano essi usare delle facilitazioni, queste sieno a com­ 
pensare J' esigenza perentoria dcll' adempimento jji 
questo dovere verso il pubblico Erario: 
Presidente. Ila la parola il signor .Ministro dci La­ 

vori Pubblici. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Accetto a nome 

del Governo la proposta della Commissione , per­ 
chè mi pare ben chiaro che le scadenze 'su-no modi­ 
ficate nell'interesse governatirn, scopo questo priuei­ 
pale cui mirava il Govtrno quando insisteva che si 
mantenesse l'obbligo dcl non scosso per riscosso, per 
cui nessuna variazione avverrebbe nel sistema sia re­ 
lativamente alla scadenza, sia per la contabilità. 
Presidente. Prego la Commissione a mandarmi la 

sua proposta in iscritto. 
L'articolo resta come venne test~ letto, soltanto 

invece delle parole alte seaden se, si dirchbe in sca­ 
denza allo stato del non riscosso per riscosso. 

Senatore Ce.mbray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Digny. Ali pare che l'articolo 

cosi formolato sia mancante di una parte che merita 
considerazione. Vi si parla del non riscosso pel ri­ 
scosso per quanto riflette le imposte uovernutive , m~ 
non vi si dice chiaramente che la stessa condizione 
ha .la valere anche pPr le sovrimposte provinciati. Le 
sovrimposte provinciali non si possono esciudere. 

Senatore De Gori, Relatore. Si putrehhe rnoclilìcare 
la dicitura esprimendosi con le parole in iscadenza al 
ricevitore. 
Presidente. Invece dunque ili dire' in i.~caden:;a 

allo staio, si direbbe in iscadensa al riceritorc, 
Cosi il complesso dell'articolo resta tale e quale; 

colla sola differenza che invece de.le parole alle 
acadenze, si metta al pagamento iii iscaclenza al 1·ice· 
vitore del non riscosso per riscosso, 

Chi ammette l'articolo 1:l con questa modifìcazione 
abbia la honf;ì di sorgere. 

(Approvato.) 
Leggo l'articolo t I: 
' Se il Comune od il Consorzio non provvedano in 

tempo utile alla nomina dell'esattore, il Prefetto prov­ 
vede d'ufficio a carico del Comune, e per un anne , 
per gli effetti di questa l~g;:e. , 

L'onorevole Senatore De Falco ha la parola. 
Senatore De Falco. Io non ho pr1!so parie alla di­ 

scussione di questa legg•', perchè 110 temuto che in 
una materia si complicata e si difficile che aveva fotto 
oggetto di studi speciali dalla parte di uomini auto­ 
revoli, non avrei avuto sufficiente competenza da pro­ 
cacciarmi l'attensìone del Senato. E poi, avendo vo- 

10~ 

lato colla Minoranza contro il principio assoluto ed 
inflessihile che si è voluto consacrare nell'articolo J, 
siccome base e fondamento della presente legg~, il mio 
ufficio era segnato da questa mia posizione. lo non 
poteva non sentirrui disposto a \Olare contro il l'ro­ 
gelto di uua le~~c, Luona forse ed utilissima in certe 
prol'ince •l'llalia, do1e, ~er luui;a ahitutline è div~nutn 
per anrntura uso e costume generale, ma che, non 
nvendosi \·oluto nmmettere alcun temperamento cd al­ 
cuna modificazione, 11è lasciarsi. alcuna libertà di scelta 
e ili prercrenza, non pu•\ secondo il mio con1·i11ci­ 
mento, non riuscire di difiìcilc esecuzione in altra 
parte gr;rndissirna d'Italia, d·1ve 11uel trovato dell'ap­ 
paltatore a rilnsso, con pokri sconfinali cd erc1~ssivi 
c1111tro i co11trihuenti, è si~lema affallo nuovo ed in­ 
solitn. 

Vrnire perciò in questa condizioue di cose a pren­ 
dere parie alla discussione, otl a proporre emenda­ 
mPnti o modiliche a questo, o quell'articolo di un Lai 
sislcma di lr~l(e, mi è par~o opera forse vana, e certo 
per me pericolosa. Vana, perd1è i11 <(Uesta concita­ 
zione di animi etl in 11uesta urgente sollccitudi11r, con 
la q11alc inlf~n1lesi procedere Jlla votazione del presente 
progetto, oµni proposta di em•~ndamenti o di modifi­ 
cazioni al sislerna prevalso, non può trovare ne facili! 
ascolto, nè beni~na accoi;lienza, non fosse altro, ptl 
timore che l'insiemr e l'economia intera della legge 
ne venissero turbati. Per me periculusa, perchè 01ini di­ 
scussione promossa sul proposito aHehbe potuto sem­ 
brare siccome un ostacolo mt sso alla sollnita 1ota­ 
zione della lPgse• 

Ora, io che a1110 I" posizioni nrtte e delinile, e nes­ 
suna cosa al.iborru tanlo 'luanto i piccoli mezzi cd i 
meschini ripieghi, ho creduto mio debito tacerP, per­ 
ché non potesse soq;ere il sospetto che oi;ni osserva­ 
zione orl o;;ni richiamo 11011 avesse nitro fine che 

! ')Uello tli allungare la discussione, ed essere come 

I
! un mezzo dilatorio alla sua soluzione. 

Non pertanto, Signvri, 'JU~le che sia il concetto che 
I alcuno si faccia tli un proi;cllo di lqq;•', quando in 
I 

I 
esso vi sono dis11osizioni che discordino affatto da 
tutto il sistema ddla il';;islazione dello Staio, e 
sono in a11erta contraddizione con i principii generali 
del diritto e delle le~11i in vigore, ovvero per la loro 
compilazione possono csstrc sor~enti di liti e difficoltà 

I in>orrnontahili; io credo che sia indispensabile dovere 
di ogni Senatore di richiamar~ l'altcuzione del Sena- 

' 

lo, Corpo eminentemente conser\'ativo, sopralulto del 
tlirillo e dtlla lc~,1lità, sopra quelle '.lisposiiioni e 

1 quelle d1lfìcoltà, sia per farle cessare, sia almeno per 
/ renderle meno pericolose e nwno p·a1·i. 
j . Ora, Si~nori, di que~te contraddizioni alla. Je.~isla­ 
. z1011c generale dcl/o Stato, J1 ')neste eccez1on1 alfe 
regvle più salde e piu im111utaLili dcl dirillo comune, 
ne occorrono mollissime nell'atlualc pr11g1ello di leg;;e a 
;;uarrlarlo cosi come altualmente è scrillo. Pressochè 
Lutto il tilolo terzo: Della esecuz.ione &ui mobili e 111gli 
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• 

immobili, non è che una eccezione costante e i.;ra­ 
vissirna d1·i principii " de'precelli dd Codire civile e 
di procedura civile , che 1•urc suuo a1•pe11a quattro anui 
vennero sanziouati e promulgati come la l1·~!!c ~rne­ 
rule df'I He;rno; e non comprende che un diritto seve­ 
rissimo ed erccziouulc, il quale offre pol'a o nessuna 
guarentigia sia ai diritti 1lt·I 1l1•liitore, sin, quello cue è 
ancor più grave, ai diritti ed alle rJcioni dci terzi. 

Ma 111·r non anticipare ~indizi ed apprPzzamcnti, io 
richi.,mo l' .. t tenzione <lei Senato supra quest'articolo U. 
che è ora in 'rìiscussioue. 

Signori. Questo articolo 1 \ srgue ~li articoli I\ a I :i 
nei quali si determinano i modi di procedere alla no­ 
mina dell'esattore per appalto al ribasso. L'articolo 1:1 
che immediatamente precede, prevede il caso in cui 
sia riuscilo inutile 1111 primo "f>d un secondo esperi­ 
mento d'incanto, ., prescrive che in questo caso l'e­ 
sallore si nomina per u11 anno a trattative privale 
dal Consiglio Co1111111al1•, sopra proposta tiella Giunta, 
o dei delegati dt•i Comuni Consorziali: e so~~iun~e che 
in questo caso il Consiglio Comuual« o la rapprrsrn­ 
tanza dei Comuui Consorziali possono stabilire condi­ 
zioni speciali a seconda d~Jlt! eirrostnnze, senza dero­ 
l>"rc pero alle norme stabilito dalla presente legge 
re lutivnmento alle cauzioni, alle scadenze, alle deca­ 
denze dal contratto, e come or ora sulla proposta 
dell'onorevole Miuistro <Idi" Fjnauz«, si è votato, anche 
all'obbligo <li rispondere del non riscosso per riscosso. 

Viene quindi l'articolo 14 il quale prevedendo il raso 
in cui il Comune od il Consorzio non abbia provve­ 
duto in tempo utile alla nomina dello esattore, 1lice 
cosi: 

e Se il Comune od il Consorzio non provvedono in 
tempo utile alla nomina dell 'esattore, il Prefetto prov­ 
nde di uflìzio a carico del Comune, e per un anno 
per gli effetti di questa leg;;e. > 

Ora io domanderei all'onorevole Ministro, prei:hHei 
i;li 011ore10li Membri della Commissione a spiegar•· 
con un poco più di pn•cisione rhe s'intende. per questa 
espressione el~stic8 a carico del Cumuue; ed a mr;;lio 
definire 1prnli elT..tli e quali consl·t;uenzc t.li ri­ 
sponsahilità la lrf!s~ nwtte a carico dcl Comune per 
quella ne~ligenza di non a\·cr provveduto a tempo, e 
forse il 11iù delle mite prr manc.rnza di concorrenti 
all'incanto, o per diffolto di chi si soliharchi a que~li enor­ 
mi pesi, alla nomina dcll'~~attore. Sarà r;;li il Comune, 
quest'ente morale, ad arbitrio d1•I Prefetto, ohlili~ato 
a pagare ei;li l 'imp1i>lt• dornte dai suoi contrihuenti? 
Sarà 'responsabile della non esazione delle stesse'! Lo 
sarò delle colpe e d"i mancamenti della persona cui 
piacerà al Prefetto <li confidare quest'uffizio? A che 
insomma si estende quel suo carit·o ? In quali limiti 
<lei diriuo sarà compresa 11uella sua obbli;;azione? 
. O io m'in;;anno molto, o certament~ quelle parole gene­ 
rich1!, elaMichc, ind~terminate dell'articolo H,il Prefelto 
provvede1·à d'uffizio a carico del Comune. non defini­ 
scono nulla , dicono troppo o troppo poc~, e lasciano 

•·osì indefinito quest'obbligo della responsabilità Co­ 
munale da prestarsi ad oi;ni maniera di esai;erazioni e 
di I i Li. 

lo pregherei pcrcib la Commissione di definire con 
ma~giorc chiartiza le conseguenze di questa responsa­ 
Lilit~, e in tulli i casi di ritenerla nei confini del dritto 
e llella i;iusti1.ia. Or~, ;, prinl'.ipio ~enerale del dritto, 
sanzionato da tutte IP legisl~zioni e ripetuto dal nostro 
Coilicr cil'ilt•, che and1e nei Cilsi di colpa la respon­ 
sabilità non si estenda al di là de' danni-interessi che 
sono stati una con5e,;uenia immediata e diretta del 
fatto colf>ernle. 

El.ibenc, Signori, quale è nel caso in esame la con­ 
srguenza immediata il dirPtta della colpa del Comune 
o dd Con,orzio, ~e pure colpa vi sin, di non avP.r prov­ 
Ht.iuto a tempo lllile alla nomina dello esattore? Quella 
dw il Prefetto nel nominare un esattore provvisorio 
avr:ì dovuto acrrescere l'ngi;io ed il premio della sua 
es.1zionl'. Ebbene, questo ohhligo e questa responsabi­ 
lità è giuslo vada a carico dcl Comune negli~enle: 
estenderli più oltre mi ~embrerehbe uscire senza ra­ 
!-(ione dai confini generali del dritto e della giustizia. 

lo non mi faccio a proporre uno speciale emenda­ 
mento. Lascio alla Commissione ed al Senato il giu­ 
dizio di questA mie osservazioni. Ove venissero accolte, 
sHehli~ facile modificare l'art. 14. Si potrebbe dire 
per esempio: < Se il Comune o il Consorzio ·non prov­ 
vede in tempo ulile alla nomina ddl'esallore, il Pre­ 
fetto nomine1A di uffizio l'esattore per un anno, stabi­ 
lendo le condizioni per l'esercizio dell'esattoria ai ter­ 
mini dell'articolo precedente e l'aggio per l'esazione 
che rimane a carico del Comunr.. > 

Senatore Poggi. !)ornando la parola. 
Presidente. lb la parola, 
Senatore Poggi. Il concello che domina il sistema 

oramai adottalo ual Senato, è quello, che il Comune 
l'Ura esso, invece del Governo, l'esazione delle impo­ 
ste, e pa~a a proprie spese l'a1n;io necessario. Sono 
in più luoghi tracciate le condizioni secondo le quali 
il Cu111une 11resta questo servizio; 111~ rer altro tutti 
i;li :irticoli di tJUesta legge, tranne quello in •JUE'stione, 
lt-n;;ono per base fondamentale che il Comune non 
risponde esso delle esazioni nè delle contril.iuzioni che 
sono affidale alla cura dell'~sattore nominato per a11- 
9alto all'incanto. 

Il rluhl•io sollevato dall'onorevole SP.natore De Falco 
veniva da me pure affacciato ieri allorchl! l'articolo 13 
wnne in discussione. 

Io diceva ieri appunto che se si voleva aggiungere 
l'ol1bli1>~z;one uel non scosso per riscosso all'articolo '13, 
liis11gnava tener conto di un'altra ~osa, cioè ùi quella 
clie il Comune non tr.Jvasse neppure. a trattative pri­ 
vate un esattore che accettasse queste condi1.ioni; ed 
allora cosa acca'.lrebbe 1 

Questo mi faceva desiderare che si provvedesse con 
una disposizione. E ad alcuno dei componenti la Com· 

.-, I , 
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missione espressi privatamente i miri dubbi perchè si 
ponesse mano ad una riforma dell'art. U. 

L'onorevole Seuuore De Falco I' ha preso ìcucral­ 
mente come è concepito, e ha fi~urato il caso che il 
Comune non 1·o~lia adempiere l'ohhligo che gli ùà la 
legge di curare I' esnzion« di.Ile imposte, e in conse­ 
guenza non faccia conto di quanto la IP~g~ prescrive. 

In questo caso si potrebbe dubitare che per un or­ 
dine ciel l'reieuo il Comune fossi. obbligato a fare 
a proprio riscluo I'esazioue. 

Yi è pure il caso cli ne;;ligenza del Comune, vale a 
dire che l.rsci decorrere i termini senza curare cli fare 
quanto fa leµ-;:e prescrive, che non si dia per inteso 
cli eseguire qur-lle operazioni determinate dalla lei:::e 
entro un periodo di tempo, e•I anche in questo caso 
cli negligenza il Comune contrae una responsahilità 
verso il Governo. E questa responsabilità appunto ver­ 
rebbe fl'f;olat't dall'art. U sul senso del quale discor­ 
rerò in appresso. 

Ma ci è l'altro caso che il Comune, non trovando 
nessuno oblatore all'incanto, abbia anche adempito a 
ciò che prescrive I' articolo 13, vale a dire che abbia 
te11tate le trnttntive privale, c non sia riuscilo ad avere 
1111 esattore. Io domando al Senato se intende' che in 
questo caso sia il Comune ohhligato dal Prefetto art 
assumere sopra di s1°! I'esasione delle imposte. 

1·1 credo che questo sia alieno dall'animo ùi eia· 
scuno ili noi, perchè la base della legi;e, come dissi, 
è quella cli non addossare mai al Comune la respon­ 
sabilitù delle imposte da esigersi; e quindi egli non 
dovrehhe assumerla. 

Se vi simo rl1•i casi di colpa e di ne!;ligenza per 
parte del medesimo, vedremo quale sarà la sua obbli­ 
gazione; ma quando I a fatto tutto quello che la legge 
prescrive, non è il raso di obbligarlo at! esil!f!re esso 
I'jmposta, e quindi a pa~are il non riscosso per ri­ 
scosso. A questa opinione mi pare si associasse ieri il 
Ministro delle Finanze il quale, per argomentare ap­ 
punto della necessità di porre la condizione del non 
scosso per riscosso nel!' articolo IJ anche nel caso di 
trattative private, ha osservato che il f:omunc non ha 
la rrsponsahilit:1 del lu esazione delle imposte, fppe­ 
rÌI non aven1lo re~ponsabilitil, non può essere aulo­ 
rizzato a rli<prnsare da questo imp<>rl:inte obblil:)O. 

Se qualcheduno vi ha rhc possa (foprnsare è il 
M1nislro delle Finauze: qu~ntlo il C;m1;11e non potrù 
fare quanlo la !Pi:ge prescriw, all0ra pensH:\ il Mini­ 
sll'ù aol incaric:1re qualcheduno 1lella esazione delle 
imposte, e•I a prescrivere le condizioni eh" crederà più 
convi•nienti :d ca,o pcrchè le imposte si esigano. 

Vuolsi dunrpic, dopo falla I' ag~i11nla all'articolo 13 
configurar1~ 1'1polcsi che non ostante tulle le dili~enze 
nel Comune, I' csatlorn non si.1 stato trovalo. Quindi 
bisogna disporre in guisa clw si faccia intendere che 
allora non pi11 il Comu11e, ma il Mini~lro delle Finanze 
\'iene a provveclerd perchè le impo;te si esigano. 

E ipiesto è un vuoto che bisogna riempicrc o nella 
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prima parte dcli' artiC()lQ 14, o:t in altro artic"lo a parte, 
:irfìnchù non anrng~ mai che il Comune sopporti esso 
I' onert? <Idi' rsazinne drdle imposte. 

(luanto al senso ùa d:ir-;i a questo art. H io sento 
il i;1·a,·e dubLio che ha rsposlo l'onorevole Ile Falco. 

E~li dice: >'I' il Comune è nq(ligente nel fare quanto 
la l•·J!l!'•' prescrilr, si dP.ve obbli;;arlo ad assumeri• esso 
tutta la rcsponsahilità, e quindi a pagare le imposte 
per i suoi comunisti che rirusano pal:)arlc 9 Parrebbe 
ad i'SSO 1r11ppo ihira questa courlizionc, 

Ju r.redo che nel raso di mera nrµligenza 1p1cst'onere 
qri·hLe çrarnso; forse r.on lo rrcù1rei tale sP il Co­ 
mune si rifìutassr \'olonl:iri;;menlc a fare quanto la 
lr~::;c comanda: allora potrPLhe usarsi contro di esso 
tulio il rii;orc; ma in caso di srmplirr. riegli~enza la 
obbli~azionc si dovrcbhe cir,·oscrivere in pii.i slrdti li­ 
miti cd ohhli!:(arlo ,, pa~are l'a~;;io e le altre spése, 
ma 11011 a rnrrispou1lere esso J'imposla che altri non 
vuol pagare. 

::\u questo io intendo rimellermi al Senato. Quello 
r.he mi premeva era di far intendere chi~ l'art. H non 
conkrnpla il caso riel Comune rhe ha fallo lullo quello 
che la leµt:e pr~scrivt·, e cht• quindi non deve il Pre­ 
follo imporn' l'onere al Comun.~ rldl'es:izione dell'im­ 
posta a tullo suo rischio cnme sembrerebbe esprimere t 
l'articolo H rhe or;i si disl'ule. 

In conseguenza, io prei.;hl'rci la Commissione a rnlcr 
formulare l'articolo U, in mo1!0 o che si modifichi 
o che si riempia il vu.ito che ora presenta. 
Presidente. Il Senatore De Falco propone un 

erneutlamcnlo rii cui prego il S1·11~lore Chie~i di _volu 
dare lettura. 

Il Senatore Se9relario Chiesi, (le~~e): < Stl il Comune 
ori il Consorzio non pro1rnde in t~mpo ulile alla 
nomina 1lell'Esa1t11re, il Prdetto pronederà d'ufficio 
alla nomina di un ~:sallore per un anno, stabilendo 
<lirettamente il premio e le altre condizioni per I' e­ 
ser.:izio dell'esattoria. • 

Senatore Martinengo. Ilumando la parola. 
PrE>sldente. Il ~enatore ~lartinertf;O ha la parola. 
Senatore Martinengo. lo rredo che alla 11roposla 

falla dall'onorevole Sen:ilore 11., Falco si potrebbe ag­ 
~iungere, che il l'rddto delibJ swtire la Deputazione 
Pr·ovinciale, prima di addivenire a tale nomina. 

Senatore De Gori , Relalilre. Pare che il signor 
proponente donebbe com1Jletare la sua proposta, di­ 
cendo • a carico tli chi si fa la nomina. 
Presidente. Si dà lellura dell'emen<lamento del 

Senatore De Falco, in sq;uito alla falla osservazione. 
• Se il Comune od il Consorzio non provvede nel 
tempo prescritto dal ne~olamenlo alla nomina del­ 
l'esattore, il Prefello, sentila la lleputazione Provinciale, 
nominNù d'ufficio un esallore per un anno, slabilendo 
dirdta111ente le f'Ondizioni per l'e~ercizio dell'esall<1rla 
e l'aggio per l'esazione che resta a cnico del Comune.• 

~J.( 
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Domando prima di tutto se I' emendamento è ap­ 
poggiato, 

(Appoggialo) 
Senatore Poggi. In quanto a me accetto l'emenda­ 

mento in questi termini perchè risolve ogni dubbio. 
Senatore Porro. A nome della Commissione darei 

volonticri l'adesione a questa proposta purché vi fosse 
espressa la condizione che l'esattore nominalo assuma 
l'obbli~o dcl pagamento del non scosso per iscosso per 
le quote che devono essere trasmesse al ricevitore pro­ 
vinciale. 
Presidente. li Senatore Dc Falco ammette questa 

proposta della Commis;;ionc '! 
Senatore De Falco. L'obbligo del non riscosso pn 

riscosso è una con>rgnenza della votazione falla sugli 
articoli prec-d-nu , perciò, essendo i;ià stato ammesso 
questo principio, mi parrebbe esser questa una ripe­ 
tizione inutile. 

Senatore Cambray-Digny. Io non posso ammet­ 
tere come indiscutibile questa interpetrasione che da­ 
rebbe l'onorevole De Falco all'articolo cosi formulato, 
perché negli articoli precedenti, dove si volle esprimere 
che l'esattore doveva avere ì'obbiigo di pagare il non 
riscosso per riscosso, si è espresso nettamente. Cosi 
il tacerlo in questo articolo, sarebbe lo stesso che 
escluderlo; credo quindi indispensabile che sia dichia­ 
ralo che anche i! Prefetto sarà obbligalo nello scegliere 
un esattore di tener formo l'obbligo dcl non riscosso 
per riscosso; ma non bisogna farsi illusione, ci sarà 
un altro caso cui occorrerà provvedere, il caso cioè in 
cui nè il Comune nè il Prefetto trovino chi voglia as­ 
sumere l'esazione col rischio di pagare il non riscosso 
per riscosso. 
In questo caso bisogna intenderci bene: o la respon­ 

sabilità se la accolla il Comune, e allora io finita, o se 
la accolla il Governo, o si assume l'esazione a suo ri­ 
schio e pericolo il ricevitore provinciale. Io prego il 
Senato a considerare che il Governo noci si può ac­ 
collare l'esazione, altrimenti intorbida i palli dcl ri­ 
cevitore provinciale. 

Volendo dunque esonerare i Comuni da questa ri­ 
sponsabilirà, mi pare bisogni introdurre nella legge un 
nuovo articolo, che io proporrei cosi concepito: 

e Quando l'esattore non si trovi nè dal Comune nè 
dal Prefetto, provvede all'esazione per un anno, a suo 
rischio e pericolo, il ricevitore provinciale. > 
Presidente. Leggo la proposta falla dal Senatore 

Cambray-Dign!·. 
(Vedi sopra.) 
Domando se questa proposta è appoggiata. 
(Appoi;giata.) 
llrlinlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha In parola. 
llilinl•tro delle Finanze. Io farci osservare che 

ammesso anzitutto, come lo fa la Cemmissione, l'emen­ 
dnmenlo del Senatore De Falco, mi pare sia giusto 
quello che l'onorevole De Falco diceva, cioè che all'ar- 
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licolo H si debbano intendere applicate le norme che 
fC(:'.f;Ono l'articolo 13, e che quindi anche ~ quest'esat­ 
tore che il Prefetto nominerebbe, debba intendersi 
<lato l'obbligo del pagamento a scadenza voluta del 
11011 riscosso per riscosso. 

La difficoltà di trovare un esattore, l'appurerei in 
questo caso nell'elevazione dell'a[!~iu del premio, e per 
conseguenza dal momento che si stabilisce. che l'aggio 
è a carico dcl Comune , in reultà viene ad essere a 
carico <lei Comune la cnnseguenzn dcl principio del 
pa~amento dcl 11011 riscosso per riscosso, come vuole 
la le~"C e deve essere cosi ; perrhè siccome il lìice­ 
vitor~n Pro1 iuciale alla sua volta tlHc corrispondere 
•Ifa Tesoreria l'rovindale l'ammontare dei ruoli, alla 
sc3dcnza detPrminala 1blla lcµgP, anche il 1·isco:;so e 
non 1·irt"osso degli esattori, è evidfnle che non si µuò 
ammc\lere esattore, il c1ualc non debl.ta asrnmere 
questa respousabili1à. 

Ora, io osst'rvo afl'onorcvofo Senatore Camliray·Dign)·, 
che !orse lasciando l'ari. 1 \, come l'ha proposto l'ono­ 
l"cvolc Senatore De Falco, e cOil 1p1ella intelligenza che 
q;li ha 1lichi;1ralo, e che ccrlamenle anche la Com­ 
missione ammette in reall;i, il Prcli.-lto, che è autorità 
governativa, e che dcblie conformarsi alle istruzioni 
che verrebbero daic dal Regolamento, non potrebbe 
non esigere questo palio nella nomina 1lcll'esattore. 

Quindi, io credo che si starebbe sullu via tracciala 
dal lesto, che è stato approvato tliill'altro ramo dcl 
Parlamento, ;itlollantlo puraml'nle e sempliccmC!ule la 
redazione proi'osta ùall'onorevole Senatore De Falco, 
ancl-.e S•'nza l'a~~iunla che leslè proponel'a l'onorevole 
Senalore Camlirny Dign~·. 

PcrcM infalli contro la nomina <lell'csaltorc, fatta 
dal RicHilore provinciale, oppure contro la riscos­ 
sione falla ùirellamcnle dal medesimo, potrebbero farsi 
sorgere obhi~zioni di un or,line che non è ancora ve­ 
nuto fuori; pl'rchè qui non era il caso di un Ricevi­ 
torn provinciale, eh~ f.1cessc 1•i;li stesso direttamente 
l't,sattorc; s'introdurrebbe nella lri,:gc un nuovo agente, 
il qu~le avrebbe facoltà di nominare l'csallore. Temerei 
quindi che coll'a~t\iunla proposta dall'onorevole Sena­ 
tore Cambray-Dii;ny, si venisse a sollevare una 11ue­ 
stione che può essere abbaslanzd grave. 
m sembra dunque che dal momento che l'art. H, 

come ~ h!slè proposto, lo s'intende col concrtto, che 
anche f'csaltor1' nominato dal Prefetto ddiha rispondere 
Jel non riscosso per riscosso, ,.i sia quanlo occorre 
perchè, senza introdurre altr~ innol'azioni che sollevano 
111ieslioni di principii abhaslanza gravi, ci possiamo ac­ 
conl1·11tarc, scnz'~llro, 1lclla redazione quale ci è pro­ 
posta. 

Dopo ciù ho appena bisogno di dichiurare che na­ 
lurahnenlc nl'I regolamento non si polrehhe a meno 
di prescrivere al Prefetto che quando t•gli deve pro­ 
cedere alla nomina di es~tlori , ai termini <li questo 
arlicolo U, tra le condizioni, di cui ivi si pJrla, debba 
richiedere il soddisfacimenlo anche ùi quelle delle 

(ì ,)J 
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quali è parola nell'articolo 13, e d1P sono il pa:;a - 
mento del non riscosso per riscosso, le scadenze, come 
anche le cauzioni, perché evidentemente non vogliamo 
mica supporre che il Prefetto possa nominare un esat­ 
tore dispensandolo da ogni cauzione , o almeno da 
ogni precauzione, che nella contabilità s'intende cor­ 
rispondente alla cauzione. 

Credo quindi che, dopo queste spiegazioni, I' ono­ 
revole Senatore Camhraj-Digny non vorrà insistere 
sulla sua aggiunta. lJel resto, se lutto ciii non basta, 
io aspetterò di buon grado ~li ulteriori schiarimen li che 
egli potrebbe dare, irnperocchè lo dichiaro ancora una 
volta, egli ha troppo bene studialo questa legge perchè 
io non senta deferenza per le idee che egli manifesta 
in proposito. 
Presidente. La parola è al Signor Senatore Be· 

retta. 
Senatore Beretta. Pare a me che non sia accet­ 

labile nè l'uno nè l'altro degli emendamenti pro­ 
posti. 

Se noi accettiamo I'ernendamento proposto dall' o­ 
norevole Senatore Dc Falco noi andiamo ad abban-, 
donare assolutamente la le~i:;e all'arbitrio dcl Prefetto. 
Quando noi drfcriamo al Prefetto di stabilire le con­ 
dizioni rlellu esazione, il Prefetto sarà libero di applicare 
quelle norme eh'! e~li crederà meglio, e quando cr,,­ 
derà di abbandonare e la cauz.one e l'obbligo dcl non 
scosso per riscosso e le scadenze, potr:1 stabilire tulle 
quelle condizioni che stimerà opportune all'interesse del 
pubblico Tesoro, ma non avrà alcun freno dalla Ie~~e. 

Se noi accettiamo l'emeurlamento che ha proposto 
l'onorevole Senatore CamLra,··Di;mv, inr.onlriamo un' 
altra difficoltà gravissima: c~me si pclr,·1 iinporre ~1 
ricevitore pruvinc.a!e di rispondere lui di tutte le 
conseguenae d..Jla legge anche per tutti i Comuni di­ 
rettamente senza l'intermediario rlell' esattore co11111- . 
nale? Questo renderebbe impossibile trovar" un rice­ 
vilore Provinciale. 

lo credo che nessuno mi potrà dimostrare la pro­ 
babilità. per non dire la possibilita, di trovare un 
ricevitore provinciale il quale, oltre a dover rispondere 
pel non riscosso ili tutu gli esattori i quali hanno 
accettalo i palli stabilili dallu legge, dovesse pure :1s­ 
sumere sopra di si! l'esazione diretta delle imposte 
in determinati Comuni della provincia. 
lo credo quindi che altra uscita non vi sia rhe 

quella di accettare l'art. H quale è proposto nel l'ro· 
getto di IP;;,;e, sostituendo unicamente alle parole 
del tempo utile IP. parole del tempo che 1-rrni dc/a· 
mill11to dal rt'golamwto, perchè con quest'articolo non 
resta derogalo monomamente alla leg,;c. 

Il Prefetto devi' pruv1•cd1!re il'ufficio a senso della 
legge medesima, ma non può stabilire condizioni che 
vi deroghino. 

È certo, che non essendosi adottato l'emendamento 
che io aveva ieri creduto di proporre collo scopo di 
autorizzare i Comuni a nominare un esallore anche 
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per tre anni , non si troverit più natura !mente chi 
vorr:i assumern l'esattoria per 1111 .111no, dacclii! o~nuno 
sar;\ convinto eh~ il i'refetto potrù concc1Ierla per lo 
stesso tempo di un anno a condizioni assai mif;liori 
che non possa il Comune; e in fin dei curi!i ne risul­ 
terà un aggravio mai,;i;iore pci Comuni come i;iii io 
aveva dimostrato, perchè una volta rhc si comincia a 
vorre io pratica il sistema di concedere l'esattoria prr 
parte dcl l'rcfell1J con quelle moJilicazioni per l'ar;r;io 
che cn!.Ier:ì di stahilire, si faranno concessioni di un 
at!gio considcrernlissimo pi:r il primo anno, e una 
voltJ stabililo quest'a~~io a 1·arico d.,i Comuni per la 
prima vult,1, è c1!rto d1e 11011 si dcvierù molto nelle 
stipulazioni successive e si conlinucrit di anno in anno 
:ul ;mdare col sislem.1 dèll'a0giuilicazio11è per µ~rie del 
i' refcllo. 

lo quindi credo cho non possano accellarsi pu le 
ra0io11i che ho acccnnat•J gli cmrndamenti proposti 
dalli onorevoli Senatori preopinanli. 
Presldent& H Senatore Tc~cliio ha la parola. 
Senatore Tecchio. Le o;serv.1zioni 1!1.J l'onorevole 

Senatore Berdla complicano la qn•!~ti)ne, po1chè ver­ 
sano sul li~slo 1>ri111itirn ddl"art1colo (.i. 

Se l'articolo H vcniss,• ac.'.eltalo dal Senato qual è 
nel p•ngello ministeriale, cèrtamcnle non vi sarebbe 
luo01J alla distu:;sione tlè~li emendamenti; ma poichè 
i:;li 1!mend.1menti devono avere nella v11lazione la pre­ 
cedenza sopra l'articolo, è necessario parlare appunto 
dt'l(li eme.ndamenti sui quali la discussione è ;;i:i aperta. 

Io non dissentirei gran hllo dall'emendamento pro­ 
posto dal Senatore Dc Falco, ma credo indispensabile 
l'n;;~iunta proposta in primo luogo dal Senatore, Cum­ 
hray·lli;;ny , secondo la quall' 1k\'esi dichiarare se nel 
l"aso prc\'cdulo da 1111eslo articolo, >:i vo;;lia tener ferma 
si o no la cundizionn del nuu riscoss11 per ~ros,;o. 

Il )linislro delle F111anze per ,·eritù intt•11tlc questo 
articolo nel senso chi! si tlebha mantenere la condi­ 
zione dcl non ri;co.;so per scosso, ma e~li dice che 
µli b;1sta in proposito una intelliyet1:11 ~ol Senatore 
Ile Falco, 1111.1 inle.lligen::a coi )lemhri tldla Commis­ 
sione. 

lo srno di diverso avviso. f:re.1!0 che specialmente 
in questa materia la Iq;gc deulia essere chiara ed 
esplicita. 

I Ma;;istrali che siedono in questo consesso s:1nno 
troppo !iene come i giu<lici debuano badare alla le11ge 
qual i! scrilla e non alle intelligeuze che sieno corse 
nell"uno o nell"altro ramo ilei Parlamento, o alle tli­ 
rhiarazioni che il ~Iinistero abbia falli• nella discussione 
ti.Ila Ic~~e. Laonue io non posso non proporre che 
no•ll'arlicolo si rsprima cal<'l!Oricamente la volonti1 del 
Senato sul punto a cui accennava il Senatore GJmbray­ 
Digny. Su;:~iuur;o poi che que~li l'.h•• mi ha ,·iep11iù 
convinto tli code:;tn necessiti• J"u appunto il signor Mi­ 
nistro delle Finanze. Egli poc'anzi non ha già dello 
che nell'articolo 1-i si intenJe che restano ferme tulle 
e• tre quelle condizioni o norme che sono state pre- 
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scritte sul Onire del secondo comma dell'nrticolo 1:!, 
cieè quella delle cauzinu]. del pa~amento in iscadcnza 
a scosso o non riscosso, e rlP\la decarle01~ dPI con­ 
trailo; ma anzi ha detto che quanto a cau sioni ba­ 
steranno anche delle pruauzioni. 

Ora niuno ù che non vef?:::a come le precauzioni 
maggiori o minori starehbero nel libito o nel prudente 
arbitrio <lei Prereuo , quando invece le cau~ioni deb­ 
bono avere tulle le qualità determinale dalla leg~e. 

Di sole precau sioni non mi contento punto: voglio 
la cauzione qual è proposta nell'articolo \f,, e pertanto 
ripeto essere secondi> me indispensabile che la volontà 
del Senato sia ben chiarita non con semplici int eili­ 
grnze, ma con una formale deliberazione da trascri­ 
versi nella legge. 
In quanto alla seconda a~gii;nla proposta dal Sena­ 

to're Cambray-Di~ny , la q11ale rigunrda il ricevitore 
provinciale, mi pare opportuno lasciarla per ora in 
riserva. l.e quistioni sono abbastanza gravi perchè 
tlebbano essere sciolte ad una ad una. Quando avremo 
decis•, la prima, della quale ho toccato, discuteremo 
della seconda. 

Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola. Uno dei principali concetti che 

informano il sistema vigente nelle province lombarde 
è questo, cioè che sussidiariamente all'esattore è te­ 
nuto il Comune. In quel sistema questo concetto era 
espresso e non sottinteso; quindi iili articoli che si 
lr11vano in quella legge erano logicamente fondali su 
quessa base. 

Trasportati in questa che non ammette più il con­ 
cetto med~imo in tutta l.1 sua estensione. prod ucono 
tratto trailo delle contraddizioni, e voi, o Signori, ve 
ne accorgete col fatto. 

L'articolo simile della Patenti\ Sovrana di France­ 
sco Il s'interpretava cosi che, quando l'esattore man­ 
cava, il Prefetto lo nominava sotto la responsabilità 
dcl Cornunc ; inteso cosi <:he se le quote non si ri­ 
srnotevano, se mancava lo scosso p:•r il non scosso, 
era in sua vece tenuto il Comune: oggi, o Signori, voi 
que~to non volete: noi volete per la cattiva prova che 
ha fatto in pratica dopo i nuovi ordini nel sistema IO· 
scano, cattiva prova cosi evidente, che il principalis­ 
simo e più assoluto dei suoi fautori, il conte Cam­ 
bray-Dìgny ...... 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando!la parola. 
Senatore Sclalola. A fronte di una discussione 

nell'altro Iìamo del Parlamento, abbandonò il proposito 
di più sostenerlo. 

Voi dunque, o Signori, non ammettete in questa 
l~~~e che ,.i possa l'Ssere un Comune il quale sussi­ 
d1ar1amente sia t~nuto come esattore dirimpetto allo 
Stato. 

Quantlo uscite da questa via, uscitene nvedutamet!te 
ed in ciò io sono d'accordo coll'onorevole Senator~ 
Tecchio; sappiate quello che fate, rendetevene conto, 
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uon urlate poi in pratica in impossibilita tali, che la 
vostra le~;;e non possa essere più attuala, o che dob- 
hL1le u;cirne infrangendola. · 

Voi qui, ammellendo l'emendamento De Falco, ab­ 
haniouate interamente quel principio, ed io ve ne fo 
prrgio. Voi ,·olete che il Comune non renda più ra­ 
gione, come l'esauore, di quello che per avventura 
non pos'a riscuotere questo esattore impostogli dal 
l'rd'etto, Voi volel<i soltanto t~he subisca tulle le dure 
condizioni che il Prefetto tleve imporre per trovare 
questo esaltore; e sia bene, questo entra nel vostro 
conc~tto; questo trasmoda, questo passa al di là nei 
tern1ini che mi srmbrano r.1gionernli, ma entra nel 
vostro conct'lto. Il Comune dunque risponderit delle 
condizioni dure, ma questo caso di non trovare, di 
non sapere trovare, e di non voler trovare un esattore, 
pel qual fatto Liso\;na aver ricorso al Prefello, non 
deve mutare lutto il \'Ostro sistema. 

Ora, come diceva a~sai bene, e con quel buon senso 
e co11 quella dirillnra di logica che ammiro, il Sena­ 
torè llcrett~, tulio il \'Ostro sistema si aiògira intorno 
ad un perno principale, ed è che, qualunque siasi 
l'esattore, tlcbbJ rispondere del non riscosso per scosso; 
se p•·r poco voi fate venir meno questo perno, lutto 
il sistema rovina. · 

Quando aòunque siete obbligati ad ammettere che 
vi s()no dei c~si in cui il Prefetto cerchi un e5attore, 
voi non pott•te non ammettere che anche a questo esat­ 
tor1', sia imposto l'obblillo di rendere ragione del non 
riscosso pH riscosso. 

Ieri l'onorevole Conte Cambrny-Digny, anche nel caso 
in cui il Comune avesse a fare palli annuali coll'esat­ 
tore, creJev.i che potesse essere dimenticato quest'ob­ 
bligo del non scosso per riscosso. 

O~gi vedo che con migliore consiglio , egli è ri­ 
tornato su quel suo concetlo, e crede anzi che dello 
scosso e non scnsso debba rendere ragione, e di ciò 
io lo onoro e glie ne fo pregio. Ma se questo il il car­ 
dine del sistema, e rni non potete dimenticarlo, si 
dir:,: come si esce dalla difficoltà di trovare un esat­ 
tore, che qualche volta può toccare il limite dell'im­ 
pos;ihilitli 'I 

Ve lo ha dello ronorèvole signor Ministro delle Fi­ 
nanze I si trova sempre un esattore 11uando ·gli si dà 
un larghissimo compenso; non ,.i è altro mezzo di 
uscire dalla difficoltà. Dategli un compenso altissimo, 
e troverete il vostro esattore, ma voi non potete per 
11011 dargli un compenso allissimo, sconvolgere tutto 
il sistema della \Ostra le;:ge, sarebbe questa un'enor­ 
mità inammissibile; si dirà: ~unque qualche volta il 
Coma ne sarà esposto a pagare un ai;i;io strabocchevole. 

Questa è una tl1flìcoltà che potevate farvi presente 
quando avete ammcoso che l'agg-io è sempre a carico 
del Comuni!, e che egli deve pagarlo secondo che al­ 
l'asta pubblica si fece l'offerta. 

Sta né! vostro sistema quest'ordine di cose. 
Se l'obbietto vi muove, e vi muoverà contro il &i- 
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sterna, dovevate pensarvi prima di accettarlo, ma <lo­ 
poche lo abbiate accettato, non potete muovervi contro 
questo esattore particolare. E per vero, o Signori, se 
vi potesse essere in una provincia il caso di avere i 
od 8 o 20 di questi esattori ; come farebbe poi il \'O· 
stro rice vitore generale a risponderv i <lei non riscosso 
per riscosso? e se egli non 'i può rispondere, come 
farebbe a stabilire la sua contahilità ? 

Su quali basi egli renderebbe i conti giudiziJli alla 
Corte dei Conti. I conti giudiziali come saranno sl:1~ 
bili ti per virtù di questa leg~e Y È questo il vero, il 
solo, il grande pregio eh~ avrà. 

Saranno stabiliti in questo modo: 
J ruoli formeranno il carico; i versamenti formeranno 

una delle parti di scarico; l'altra sarà formata dalle 
quote inesigibili. Queste sommale con quelli debbono 
rendervi il carico per intero. 

Ma questo presuppone che i vostri esattori siano 
lutti senza eccezione nella stessa conuizione, perché 
quando si traua di computi, la differenza, diceva il 
Galilei, di I 12 o di 1, è come la dilferenz~ di 100 o 
di J ,000,000, perocchè 2 e 2 fanno -i, e non si può 
dire che :l e 112 sia più vicino n '• di quello che vi 
sia vicino il 100, perchè in aritmetica il 4 è -i, e ciò 
che non P. .~. non è n11 ,i nè altra cosa. , 

Per conseguenza, Signori, se voi fate un buco in l 
questa legge è come se spezzaste una maglia <li una 
rete: tutto se ne va in aria ! 

Il Comune, lo so benissimo, potrà essere in certi 
casi eccezionali schiacciato dal pagamento di un alto 
premio. Bene; sarà un inconveniente passeggero; pas­ 
serà colla durata di questi contratti; IJOn passerà 
mai? \'i saranno de1di inconvenienti pratici? \'i sarà 
il Parlamento: con una nuova l1•:;g1! si rattopperà que­ 
sta che avrà pur bisogno di essere in molti punti rat­ 
toppata ! .Ma non potete ora per una l(aranzia sccn­ 
volgere, senza accorgervene, tutto quanto il vostro 
sistema. 

Io dico il medesimo delle cauzioni; ed anche in questo 
appoggio l'onoreroh, Senatore 'l'occhio. 

La cauzione è la vera sanzione dell'obbligo dcl non 
riscosso per riscosso. Se si potesse dispensare dalla 
cauzione, implicitamente si verrebbe a dispensare 
dall'obbligo, pcrocchè l' obbligo ha per sanzione la 
cauzione. 

Se I' esattore non rispondo dcl non scosso per ri­ 
scosso, risponde per i:iunta la cauzione. Ora se si 
potesse menomare la cauzione, indirettamente si scon­ 
volg1!r1•bbc il vostro sistema. 

lo quindi sono fermo nvl credere, chi. anche quando 
voi non esprimPte quello che l'onorevole Senatore DI> 
Falco vuole «spritnvre, ncc~ssariam~nte si dovrebbe 
souìnten.lere nell'articolo; ma perchè nelle le;;gi non 
vi ha e non vi debhe essere nulla di sottinteso, ap­ 
pOl(!liO, come dissi, eiò che l'onorevole Senatore Tecchio 
ha dimostra lo, cioè che bisogna .esprimerlo chiarameme,» , 
quindi accogliere la proposta dell'onorevole-Senatore Dc 
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Falco; ciò dir.e\'a pure l'onorevole Senatore C:imbra)'·Di­ 
guy, ma poi non l'ammetteva, e~giustame11l1', perchè 
se no, il governo sarebbe appunto per un'altra rai;ione 
nell"inconveniente di rispondere : del non risLosso per 
riscosso. 

Eliminato dunque che possa.rispondere ne il Gowrno 
nè il Comune, sarà mai presumibile che vada a riscuo­ 
tere il ricevitore generale? No, Signori, pcrchè a1Tete 
anche così derogalo al vostro principio. 
li ricevitore è obbligato per questa legge a rispon­ 

dere dello scosso e non scosso inquantochè riscuote 
d~g\i esattori, non in quanto riscuote dai contribuenti; 
se voi in certi casi lo mettete a fronte dei conlri­ 
huenti, non terrà più il suo contratto che è ili rispon­ 
dere µer gli esalluri, non di rispondere degli esattori. 

Siccl1~, ripeto, s1• volt'le avere affetto al rnstro siste­ 
ma, a cui io ne ho poco, ritenete l'rmendamento De 
Falco, inlroducete il vostro pensiero in quest'articolo, 
ciò che ~i domandavano il Ministro, l'onorHole Sena­ 
tore De Falco e l'onorevole Tecchio. 
Presidente. La parola è· all'onorevole Senatore De 

Gori. 
S1~natorc De Gori. I.a Commissione ha seguilo 

con ~rande attenzioni' I' imporlanle discussione alla 
quale ha dato luoi;o la trattazione dcll"arlicolo 14; e 
come organo dl'lla Commissiont io devo dichiarare che 
quanto sto per dire si riferirà unicamente e stretta­ 
mente all'em1mdamcnlo proposto dall'onorevole ~ena­ 
lore De falco. 

La Commis<ione ha sentito con grande compiaci­ 
mento la dichiarai:ionc falla dall'onorevole preopioanle 
che pn nessun conto l'emendamento ùa esso proposto 
intende a modificare il conrello fonòamenlale delln 
l1·gge che stiamo discutendo, ,·oidio dire il principio 
ilei non riscosso P"f risco,so; in quanto che è questo 
il principio che la vostra Commissione, dopo il voto 
dl"I Senato, ù incaricata di ~elosamente cu,toùire, e 
de,·e perciò con tulle le sue forze prevenire e combattere 
le cause che al principio stesso elevassero la menoma 
contraddizione. 

Per altro non srrnbra alla Commissione che la for­ 
rnola adottata dal!' onorcrnle Senatore Ile Falco dia 
una 11uo1·a conforma al principio stesso ùcl quale la 
Commissione crede i:he debbano essere rspressione tutti 
quanti gli art;coli della l•l~~e; la Commissione, facendo 
lrsoro delle dichiarazioni dell'onorevole Senatore De 
Falco, lo prPga, e pre~a il Scnat•J, a \'oler adottare in 
quest'articolo una 1lizione nella quale il fondamento 
della le;.;ge d.,) non riscosso per riscosso venga anche 
una volta pro~lamalo. 

E sorta un'altra questione, q11Plla cioè del caso 
nel quale esauriti dal Comune gli incanti previsti dalla 
legµc e tornate vanfi le trattative prirnte, sia giuoco­ 
forza che il Prefello prone.la ù'uftkio ali' e~atloria, 
sertpre sah·i e rispettati i principii ddla legge stessa, 
cioè il non scosso per riscosso; e queslu dubbio, 
questn ipoltsi ha 1lato luogo alle osservazioni dell'o- 
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norevole Senatore Poggi, le quali sono siate cagione 
dell'emendamento proposto dnll' onorevole Senatore 
Cambray-Dignc. 

lo prego gli onorevoli preopinanti su questo argo­ 
mento a riflettere se realmente sia il caso di intro­ 
durre una disposizione speciale per provvedere a queste 
eventualità; sulla questione rlell'esnfone a schiena 
non si torna, quella rimane stabilita, e rimane, 
perchè realmente a questa rete non è stato fallo 
nessun buco, come temeva l'onorevole Scia loia fin' ora, 
riman», perchè se il Senato fari1 buon viso alle 
aggiunte che la Commissione propone all'art. 14 verrà 
• anco una volta questa disposirione ribadita. 

Ciò posto il trovare chi assuma l'nsattorin a questi 
palli assoluti della non riscossione per riscossione 
è tutta questione della misura d..Jl'3f!gio. Potrà essere 
quest'aggio, por disuruziate circostanze della località, 
elevatissimo, sarà una grande sventura per quella lo­ 
calità; ma come si può sapere che spingendo I' ai:gio 
fin dove occorre non si trovi e non si possa trovare 
mai chi assuma l'esallorla? 

È .una cosa cosi poco escogitabile, che a dire la 
verità mi pare si spieghi anche a quelli i quuli pur 
vogliono sia conternplata nella le~ge. 

lo non so sr, l'onorevole mio amico, il Senatore 
Camùray-Dii.wy, forse non mi abbia già preceduto in 
questo concetto. e se egli stesso non ritenga pili 
opportuno ritornar sopra questo suo pensiero ; 
quamt'anr o si tratterà dci ricevitori provinciali, si 
potranno cscoi.:itarr t11tt11 le evenienze alle quali hi­ 
sogna provvedere nell'istituzione di quegli uffici. 

Se cosi è, come mi voglio lusingare, io allora mi 
permetto cli richiamare il Senato sul testo dell'art. 1.\, 
che ~li sta sullo gli cechi, colle nggiunle che J,.1;i;crò 
in comparazlona all'emendamento proposto dal Sena­ 
torr De Falco, e che adesso è sottoposto alla sua de­ 
liberazinne. 

L'onorevole De-Faleo, lo si ubbia bene in mente, 
ha voluto tassativamente fari! spiccare in quest' arti­ 
colo, che prevede il caso eccezionale che il Pre­ 
fetto provveda d'ufficio ali' -sauorla, ha voluto fare 
spiccare, dicevo, ;!ue cose : la preminenza del prin­ 
cipio della lrl!~e che l'esattore dehha rispondere del 
non riscosso come riscosso, della prascrizione a carico 
del Comune drlla sola spesa dt•ll'a~~io. 

Or bene, il testo d-H'ar ticolo, tale quale è proposto, 
è i] seguente : 

• Art. H. Se il Comune od il Consorzio non prov­ 
vedono in tempo utile alla nomina dell'Esattore, il 
Prefetto provvede d'ufficio a carico del Comune, e per 
un anno, per gli efTetti di questa le~l:(e. , 

Ora, la Commissione crederebbe che il lesto stesso 
rispon1la, e sia per rispondere il mrglio possibile al 
concetlo noslro, che con compiacenza velliamo diviso 
dall'onorevole preopina11le, ove l'articolo stesso subisse 
•1uesta lieve modificazione ed ai;giunta. 

~ Se il Comune od il Consorzio non provvi:dono in 
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tem110 utile alla nomin~ de!l'~satlore, il Prefetto prov­ 
vede d'ufficio per un anno, per lutti gli elTelli di 
questa le1rne e coll'aggio a carico del Comune, da esso 
deLHminalo. ~ 
Presidente. Faccia grazia di mandare al banco 

della Presidenza il suo emen1lamenlo. 
Il ~linistro accellerehùe questa aggiunta? 
Srnatnre Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Digny. Io gradirei di cono­ 

scere l'opinione dcl signor Ministro sopra quest'emen­ 
damento per so;:giungtre alcune considerazioni, che mi 
vroponbo di svoli;ere avanti al Senato . 
Presidente Il signor Senatore Ilerella ha la pa­ 

rola. 
Senatore Beretta.. Ilo chieslo la parol3 in sei;uilo 

al discorso di·ll'onorcvole Senatore Scialoia. Egli ha 
accennato come la legge austriaca, tullora vigente nel 
Lombardo-Veneto, imponga in \ia assoluta ai Comuni 
l'ohbli~o di ris11ondere Ml non scosso p1·r scosso, 
r1uando l'esatlore non si trova nè per appalto, nè per 
trattative privale. 

llla io prego l'onorevole Scialoia a volere gellare 
lo sguardo su quosta lel!:;e, se non l'avesse presente, 
e ve1lrà che i termini di lrgge sono strallo diversi. 
Quella legge non impone ad alcuno l'obbligo d.i ri­ 
sponrlere dr! non srosso per scosso, 11uando non trovi 
l'esJllore ; ma stabilisce le norme determinale per 
l'amministrazione ; in questo caso l'art. '.li dice : 

·1 :'iel caso in cui non siasi presentato aspirante 
all'rsalloria, oè sia riuscilo alla Con~regazione provin­ 
ciale cii al l\egio Ddebalo di stabilire a qualunque 
corrispettivo l'esattore per un Comunr, coll'obbligo 
dello scosso o non iscos>o, il l\egio Delegalo nomina 
11er un anno un esattore d'ufficio sc11za tale obbligo, 

. colla pronisione che può minore e colle condizioni 
che si diranno in se;;uilo. 

" L'esattore nominalo presi a cauzione idonea, e 
dev'essern tsente da tulle le f'ccezioni parlale dall'ar­ 
licolo 1 t. > 

Questo slato di fallo spero convincerà l'onorevole 
Scialoia che il Comune non è tenuto a rispondtre del 
non riscosso per riscosso, se non trova l'esallore che 
presti la cauzione. 

Senatore Cambray-Digny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. lo non voglio tediare 

il Senato col rispondere a quella parie del discorso 
dell'onorevole Scialoia, che mi ha determinato a chie­ 
dere la parola, mentre egli parlava. 

Egli ricordava che io, dopo di aver sostenuto il si­ 
stema tosc~no, da me allora introdotto in questa legge 
lo abbia poi abbandonato. Veramente potrei dimostrare 
rhe non fu per le ra1iioni da esso a1\dotte. Ma non 
vu~lio, rireto, tediare il Senato. lo debbo però dichia­ 
rare alla Commissione e all'onorevole Scialoia che gli 
argomenti da esso medesimo addotti mi banno sempre 



-- 38i- 

SE!'HTO DEL REGNO - SESSIONE IJEL 'Jt~tj~I. 
==::o-·o...·----=."'----_- --~---------=....:..._..:::-....:..=.:....· _·-.- __ ...::, 

più convinto che il caso che un esattore non si trovi, 
è un caso che non vale la prna di essere preso in con­ 
sidcrazione nella legge: evidentemente sarà una qui­ 
stione d' aggio. Per conseguenza, io non ho difficoltà 
ad arrendermi, e non insisto nella mia proposta, 
?residente. Ella ritira dunque il 3UO emendamento. 

Ila la parola il Senatore De Falco. 
Senatore De Falco. lo ho domandato la parola prr 

fare una dichiarazione. 
Io ho dichiarato fin dal principio del mio discorso 

che non approvava il progetto dr.lJ'allualè lrgg~, ed 1111 
soggiunto che aveva votato contro il principio assoluto 
cd inflessibile contenuto noll' articolo :J, rii nr.n am­ 
mettersi altra maniera di esattore che 'lucila per :111- 
palio a ribasso. Ed ho pur detto che siccome tutte 
l'attuale progetto è informalo dd r1uel principio ri;.-o­ 
roso ed inflessibile, cosi il mio voto non poteva essere 
per una lel(j!e siffatta. Non credo perciò di meritnre 
molte delle benevole parole direttcmi a questo riguardo 
dall'onorevole Senatore De Gori, come se io accettassi 
e I' attuale progetto di legge e tutti i suoi eonge~ni. 

Ben altro io il mio proposito. Soltanto siccome la 
compilazione dell' articolo 1·~ era folla in mo.lo 
che alfe sue parole avrr hhe potuto darsi tale un senso 
da renderlo forse ancor 11i1·1 rigoroso della 111·;.:ia 
Imperiale Patente del l8HJ sulla quale è compilato; e 
ritenere i Comuni obbligati a rispondere ciel non ri­ 
scosso per riscosso quando non fossero riusciti a tro­ 
vare un esattore: cosi ho creduto rompere il silenxio 
che mi era imposto, e pregare il Senato a spiegare il 
senso di quel!' articolo, e precisnre che anche nel 
caso di esattore nominato dal Prefetto i' obbligo 111·1 
Comune non andasse oltre al debito dell'ag~io, che il 
Prefetto potrà stabilire per la esazione. 

Io ringrazio la Commissione <li aver accettalo questo 
mio concetto. Essa però di accordo mli' onorevole 
Ministro delle Finanze, h:1 creduto che siccome il 
fondamento della legge attuale sta nel I' obbligo rlelle 
esattorie di rispondere del non riscosso per riscosso, 
così questo obbligo doveva essere mant .. nuto anche 
nell'ipotesi di 1111 esauore nominati) dal Prefetto nei 
termini dell'articolo 14. Ed io c11nvcngo, e ho con­ 
venuto che tulio ciò è nella logica della J,.~l.'•', sicché 
chi la vota deve subirne tutte le conseguenze, e frn 
queste quelle che la Commissione giustamente secondo 
il suo sistema vuol ripetute in questo articolo. 

Ma lo ripeto: oggetto del mio emendamento era 
11ue~to solo, che in questa leg~e severissima, la re­ 
sponsabilità del Comune non andasse oltre al paga­ 
mento dell 'at!gio per la csuzione, sia chi· questo al!~io 
lo stabilisse egli stesso nel contratto d'appalto, sia che 
fosse determinato dal Prefetto, qual1•r:t nel!' ipotesi 
dell'art. 14, il Comune od il t.:on!;orti() non a!JJ,ia 
provveduto in tempo utile allJ nomina dt·llo esatt1,r1•. 
Ora, siccome lutto ciò si trova con suflìciente chiarezza 
espresso nella nuova compilazione che 1:1 Commissione 
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ha fatto dcli' Jrl. H, cosi io s11tto que,;to riguardo 
racrt'lto in sostituzione del mio emendamento. 

Srdlanto mi permetto osservJrc che, ritenendo !ti 
stes,;e i1lec, l'articolo polrehlie forse venir 111fglio ••orn­ 
pilalo usando questa formo!a: 

« s~ tl Comune Otl il Consoriio non proHerle nel 
tt:111po strlbilito dal Hei;olameuto alla nomina dcll"1•sat­ 
tore. il Pri~re1to, sentila l;i De1111lazionc Provinriale e 
I" Int1•ndent•• delle Finanze, nomi11er;'1 I' psatlore per 
un anno ron le condi7.icrni indicate dall'articolo pre­ 
ced.,nt.<, e delerminando t'j!.li ~tcss" l'ag;;io per l'esa­ 
zione che rimane a carico dd Comune. l> 

~la tutto 'llleslo i' 'luistionc di furm01. Pcrlocd1.'· ri­ 
tro\'andosi 01·\!;1 rompilazion1• d..Jla C"111missi1>w~ il mio 
concetto, io non ho diflìcoìb di acc:i. llarh1. 
Presidente. Il Senatore Scialoia ha la parola. 
SenJLorc Sclalola. llomantl:ri la p~rola semplice­ 

mente per suttomcllcrc al Senato la ldtura di quel­ 
l'articolo su cui io fonùava il mio raHionamenlo, •1u~11do 
alludeva ol sistema vii;enle iu Lomuanlia. 

Io ho addotto l'articolo \.i copi<1to dalla l'atentc senza 
anertire che eravamo usl'iti f11ori da uno dei prinripii 
lunda111e11tali del sistema Io111b .r.lo. 

Ten;:o prcci:;auwnte la 111i11 a~serzione malgrado, 
sono tlispiaccntc di dirlo, ùell'opp<1sizioue del!' onorc­ 
''ole Scnato11e Jleretta. 

llifatti egli ha letto appunto l'articolù che io diceva 
trasportato nel pro;;ctto minislt•rialP. Ora mi pr"m" 
di leggere questo articolo. 

lo hcn direva clu~ ammesso il priuci pio che in man­ 
cania ddl'csatlore pa,;a il C<1m11ne, sta bene che l'e­ 
sattore abbia l'oLLligo del non risrosso per rìs.·osso, 
ma tpiando voi parlitc da 1p1esto principio, non )'Otete 
più ammettere clic l'esattore non ~i soltopon;.:a all'ob­ 
bli~o <lei non riscosso per riscosso, e allora, ove l'es;1t­ 
tore non pa;d1i, pa~her~ il Comune. 

Si~nori, p1·rm1,llete eh' io vi le~f(a qucsl' articolo a 
mia µiuslifi1:azione; è l'artkolo 1:.lO della le,;ge lom­ 
harda, IH aprile I tl IG. 

Art. 130. ~ Nel caso che anch11 pn tal modo non 
i;iun~"sse il ricevitore a consr\;uirc il suo arnre, <leve 
rivol~crsi alla ronr;rei:azioru~ pri11inri.1il·, la quale prov­ 
vede tosi" P"I suo rimborso a norma della massima 
per la quale ciascun Comune è responsabile verso il 
Tesoro rlell'int~ro pa!.;amento d1·1\a 'luota rispettiva­ 
mente altrihuila. t 

TrasportalH '(Ue;to articolo nel prog1,tto minislf,. 
riale, e acconsento che lasciale l'articolo B. Quello 
che non co11se1110 è che larticolo I.i senz.1 I' ob­ 
bligo dcl non riscosso 111•r riscoss•i stia senza questo 
che è, come io dill,va, uno dei principii fonùamenlali 
tiella Lr~~c vii:cuk in Lo111bartlia. 
Presidente. Ilo lettura del\' articolo emendato 

dalla Cornmis>ior11·. 
e Se il t:omu1w od il Cunsorzio non provved1•ssero in 

tem1H• u1i(1, alla 110111ina ùel!'esatlure, il l'rt.fello prol'­ 
ve,le di ufficio, per un anno, per tutti i;li effetti <li 
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questa lP~ge e un~a tleroqure alle norme indicale nel­ 
l'articolo precedente e con {aggio a carico del Co1111111e 
o Consor:io dal Prefetto strs•o determinato ». 

Il signor S1·11alure De Fulco, accetta la dizione pro­ 
post-i dalla Commissione o vuole che si metta ai vuli 
il suo cn11•ndamc11lu'! 

Senatore De Falco. lo l'ho i:;ià detto. Lo scopo dcl 
mio emendamento è questo che nello articolo venisse 
chiaramente spi1·11ato, < he :111ch~ n1·I caso in mi il Pre­ 
fetto proce.Jp, ;d•a nomin.1 lldl'1•sallorP, il Comune non 
aLb!a altra responsabilità, né altro oLLli~o che quello 
di pagare l'aggio della riscos-ione che sarà dal Pre­ 
fetto stabililo. Ora siccome q1u,sto eone- Ilo si trovu 
anche nella compilazi•J11c della Commissione, io non ho 
difflcoltà ad accettarla. 

Solamente mi permetterò di-osservare che la dicitura 
dell'articolo verrfhue ancor più c hiarn, se fosse cosi 
compilalo: 
' Se il Comune od il Consorzio non provvede nel 

tempo stabilito dal n1•golamento alla nomina dcl:'e­ 
sattore, il Prefetto, udita la Deputazione Provinciale e 
l'Intr.n1lente di Finanza, nominerà l'esattore per un anno 
con le condizioni dell'articolo precedente, stabilendo 
egli I' a;;gio per I'esazione che rimane a carico dcl 
Comune t, 

Se accettn la Commissione questa formola, l'articolo 
riuscirebbe forse più chiaro. In ogni caso l'idea che 
informa le due compilazione essendo la stessa, io non 
insisto' sulla mia ove non fosse accettata dalla Com­ 
missione. 
Sen Ilo re De Gorl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senolore De Gorl. iì innegabile che il concetto è 

il medesimo, ma l'espressione tld concetto, me lo con­ 
ceda l'onorevole Senat. re D., Falco, mi pare r~i;giunta 
più nella uo-rrn forma, perchè ivi si dice: Il l'refeuo 
provvede d'u(Tìdo per 1in anno. A che· cosa provvede ? 
A. raggiungere t11lli quanti i;li effetti contenuti in que­ 
sta le~ge. In che modo? Con 11u:1li con.tizioni r Con 
quelle che saranno per stabilire, meno le condizioni 
che possano per avventura tluoipre a quelle che sono 
sancite nell'ao tirolo precctlenle. 

Mi p3re che lo svolgimento dell'idea sia più ordi­ 
nato. l)d re.;to io su questo non vni;lio reclamare la 
preferenza. 

Senatore De Falco. Se l'idea è la medesima, non 
insisto. 

Senatore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
Senatore Beretta. Mi partJ che con questa dicilura 

non si provved.1 al caso in cui il Prefetto non trovi 
questo esallore, o che l'ottenga a questa condizi,inP., 
di rispondere cioè tlel non riscosso per riscosso. PotreLbe 
uarsi il caso che anche coll'a•mio del 10 010 non tro- , , re 
vassr. I esatlore, l•1sognerehbe ~ancire qui111li un metodo 
per il quale si riesca a far esercitare l'esattoria. 

A me pare· che sia indispensabile, e non ho diffi- 

colt;\ di arc1·llare gli emendamenti, in rm s1 sancisca 
l:o massima completa che sviluppi lutto un sistema col 
quale si possa in tine arrivare a far esercitare l'~sat­ 
loria in 11ualche maniera. 

Poichè ho la parola, mi permcllerò poi di rispon­ 
dere all'1•norernle Senatore Scialoia, che egli ha letto 
un articolo il quale non si riferisce alla questione a 
cui accennal'a dell'esattore per amministrazione, ma 
~a l1•lto un articolo che condanna il Comune a pallare 
tull•! le somme che u1·ve l'"Jiare l'esallore comunale, 
quando il l\kevilore provinciale, esentando l'esattore 
comunale die avc\·a data la j\aranzia, trovi che questa 
non sia snftiri•!nie a coprire il suo credito. In questo 
raso il Comune, d1c è •1uello che accclla la garanzia, 
d(•1·e rispond1•rp 111·1 proprio pl'r qursta parte. Ma quando 
si trat1a dell'csazinne per amn1inistrazione di cui al­ 
l'art. !}( che ~vc1·a accenuatu, all'art. 123 si <.!ice; 
11 relativamente ai Comuni che h~nno l'esallore d'uf­ 
ficio, non è tenuto che per la sowma elTcttivamente 
percl'lta e questa nella specie e nel numero di monete 
con cui venne esatto ecc. • 

l'cr cui vc,\e il Senato che il princiµio assoluto del 
non riscosso 11er riscosso non era ·cdric~lo al Comune, 
quando non trovava l'esattore nè per asta, né per trat· 
lati1·a privata. 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Tecchio. Ilo detto altra volta che la que­ 

stione a cui accennava nella prima parte del suo di­ 
scorso l'onorevole Senatore Berella, è una questione 
thversa d.1 quella di cui ci stiamo aJcsso occupando; 
è una •1uc,tione suLalterna che ora non è neces­ 
sario st:iugli.·re nella discussione ùell' emendamento 
proposto ùall' onorevole Senatore De Falco e della prima 
a~giunla sug;;erita dal Senatore t.:ambray-Diguy. Io 
per me dichiaro che consento pienamente nella for­ 
mola testè accordata dalla Commissione; ma mi credo 
in oLulii;o di anertire che rispello a quella formola 
occorre deliberare sull'iuciùcnte promosso dal Sena­ 
tore llartinengo. 

Il .S1•11atorc .\Jartinengo ha proposto che si dica: il 
Prefello, sentita la Ue1wtazio11e provinciale. E su questo 
non parmi d1e la Commissione abbia esternalo il suo 
avviso. 

Senatore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Se1wtore Beretta. lo non ho difficoltà d' accettare 

fJuanto si pro1io11e dall'onorevole SeMtorc Tecchio, che 
cioè si ùeLha, a complemento cli questo, provvedere 
con un altro articolo o con un'a~11iuuta all'art. 14. 

S~nalore Imperiali. Domando la parola. 
Presidente. lla la pnrola. 
Srnatore Imperiali. Benchè io non osassi pren­ 

dere la parola in questa !!rave discussiune, e mi 
volessi contentare di ciò rhe i;li altri oratori potevano 
dire in proposito, pure venuto al punto che si debba 
acceltare d1 mcllere la risponsabilità e le spese della 
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non riuscila a carico del Comune il quale avrà adem­ 
pito a tutti gli incombenti, che la presente legge ~li 
prescrive, ma non trovò un esattore che accettasse 
di pa1r1rc per riscosso il non riscosso, e 11li altri oneri 
voi uti dalla legg-r, io credo dover dichiarare che una 
tale disposizione non mi sembra rngionevole. 

Se il Comune non si fosse a [operato in ogni modo 
possibile, o chr per sua ne,:lig1•nza od o.~citanza non 
avesse trovato I'esauore (puichè è st.rhilito il 11rinci11i? 
nella leg~e che il Comune debha rispondere pP.r l'c­ 
sattore) questa disposizione non sarebbe ingiusta; 111a 
quando non ha potuto trevarlo, dopo di aver f;itto 
quanto stava in lni, e rlrn 11011 ì: neppure lui che Ilo· 
mina l'esnuore, ma il Governo, io giudico che 11uesta 
i: una pena esorbitante )'l'f il Comune e quindi non 
creilo di aderirvi rul mio voto approvando quest'ar­ 
ticolo. 
Presidente. D.1re11;0 ora l-uura 1ldl'articolo qu;ih! 

fu incdifìcato d'accordo tra la Commissione ed il Mi· 
nistero. 

« Se il Comune o il Consorxio non prnvv .. de nel 
tempo prescritto dal Rqwlamento alla noiuiua di un 
esattore, il Pr-reuo, sentila la Deputazione Provinciale, 
provvede dulficio p1·r un anno per tutti ~lì cll'etli ili 
'l'rrsta l1·g~1~ senza .lero;;are al.c norme indicate nel­ 
l'articolo prt~redent1•, e coll'a~~io a carico del Comu11~ 
o C·.nsonio ,fai Prefetto stesso determinato. » 

Chi ammette quest'articolo sorga. 
(Approvaio.) 
~ Art. 15. Durante l'esattoria i congiunti sino al se­ 

condo grado coll'esattore non possono forrnnr parte 
delle Ciu11t•• Comunali. 

~ Verilic.rn·lilsi duranti! l'i•satloria alrn!lO tlr~di altri 
cnsi contr.•11pJ.1ti 11dl'articulo 8, il Prdd!o, sopra i>tanz:1 
dei Comuni interessati, od anchP. d'uflicio, rnn ordi­ 
nanza motivata, rescinde il coulratlo e pro\'Vt>tle al 
snvizio dcll'1·s.1ltoria a norma di leg~c a carico Jcl­ 
l'esaltorc decadulo. 1 

~enator•• Beretta. Domantlo la p1•rolJ. 
Presidente. La parola è ol Senatore Derella. 
Senatore Beretta. ~i p3re che per prc11:ed1•re gra- 

datamente hisog ~rclilir• provve,fne, r.omr gi:1 dici;vo, t 

come era 111cco 1t'arrorJo il Senatore Tt:r.rhio, a stabilire 
chP. cosa si l'ar:1 nd c:1so ch" ~nche il l'r1!fcllo non 
riesca a nornin:1rr. 1·,,~atto1·e alle prPsr.rille condizioni. 
Ministro delle Finanze. Secontlo me se qualche 

nnorrvole Senatore avesSì! a fare osservazio11i sopra 
questo argomento µarrchbe c•rnveniente che lt! trasmet­ 
tesse alla Commissione, Jcr.iò e C11mmissione e ~lini­ 
slero potcsst>ro slt1·liarle prima, e quindi riferire clopo 
maturo rsarne al S1!nato, perd1è altrimenti improvl'i­ 
sando i;li ~rtict>l i, lt:merti che ne dovesse se non altro 
a\'V(,nire un.i perdita di kmpo 1ier il SPnato. Se il Se­ 
nalorl' Beretta è cl' arcor1lo in 11uesta misura ... 
Presidente. Allora si puil proceilcre alla discus· 

siona dei;li altri al'ticoli. 
Ministro delle Finanze. Mi permetto soltanto. di 
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osservare d1e giusta 11ua11to venne precedentemente 
staliilito, pare J me che si dovesse in qu1·sto articolo 
tlir" : • Non poss"no formar parte delle Giunte Comu­ 
nali o delle rappresenta11ze co11sorziali. , 

Sena Iure Porro. Ciò sarehhe in relazionr. coll'emen­ 
damento i;iil a1loll~to. 
Ministro delle Finanze. Dcl resto crerl'l chr. sia 

ndle consuetudini del Senato che a queste picrole a~­ 
giunli' possa anche provvc1lere la Commissiono ril'e­ 
dc:ndo il 1irogello. 

S1~natore Beretta. ll•trnuto adunque che si proY­ 
vederà di,ersa111ent~ al romple111ento rlrll' articolo 14-, 
io crrtlerei n•·ress:1rio tli dov~r fare u11' al\giunla al­ 
i" arti1:oli) I :i, a~giuni:endo alla fine dd primo comma 
d1:I m1!dt:simo le ;;rg111!nti pa;ol1!, cioè: n1l usert nomi­ 
nali a srgrel<tri com1t11a/i dei Cu1111111i Ìl1ternsali. 

Nell'art. 8 mi pare cl11i si tlicH, anzi si dice aper­ 
t;1ru1·11lP- che 11uclli che son(I con::iunti in secondo 
grJrlo coi se;;relari di•i Comuni interessali non pos­ 
sono esst:re. esattori; ora se un Comune, un Consorzio 
che ha fallo un contratlo, volesse annullarlo, non 
avrebbe che a 11ominJre un sr~retario comunale pa­ 
r.,11te drll'esaltore e 1p1intli dire all'1·sa1tore: \'Oi non 
pr1t1·!e pili t>sser•! t!satlorl' 1lèl Consorzio. 

f: nrCP>sario 1p1indi di disporre clie come non pos· 
sono essrre nominati a f.1r parie delle Giunte i Con­ 
i;iunti •lell"esallnre, cosi non posqno i medesimi Con­ 
giunti esserne nominali 'egrctari. 
Presidente. La Comrnissio111: accetta questa pro- 

posta ? 
S.·nalorc De Falco. Domando la parola. 
Pi:,esldente. Ila la parola. 
Senatore De Falco. Io debho ringraziare innanzi tutto 

il Srnato della L1!niµna acc11;.dienza fatta alle mie os · 
senazioni sull'ari. U ed all'emendamento da me pro­ 
posto. Ora, o Signori, r•rr li. stesse ragioni che ho in­ 
dicato nel mio pri:cdente 1lisr.orso io debbo rid1ia- 

' mnrr. l'attenzione 1l1·l Senato sopra l'art. 15, che im­ 
prentliamo a di,rut.·re, il quale ha lo stesso rlifello 
per me dcplor,1to di e>sere in opposizione a tutto il 
nostro sistema lei;islati\'O, ùi essere ricordanza di al· 
lr:1 el'oca e di altri nr•li11i !;Ol'P.rnatil'i atTallo incom· 
patibili con ttuelli che ci r. i:i;on•>. 

Queslo Hticolo in PIT1ilti i! cosi concepilo: e Du­ 
rante l'esattoria i con~iunti sin.i al sccon1lo grado 
roll't•sallore 11on possono f1,rmar parte tielle Giunte 
Cllmun~li. \'erilìrant!1i~i duranlt~ l'esattoria alcuno de~li 
altri r1si 1·011temphti nell'art. 8, il Prefetto sopra 
is1anza dl'i Comuni inter.,ssati, od anche di ufticio, 
cou ordinanza motivata, re~cinde il cottlrallo, e prov· 
vede al s1•rvizio tiella esattoria a norma di legge 1 
carit'.o 1lell'esallore decaduto. , 
Il Sei:ato ricorclcra che, 11ell'art. 8, fra le incapacità 

personali per 1·ssere esattore sono annoverate quelle di 
none;sersi 1·11li co111lolto reg(Jlarmenle in precedenti ge­ 
•tioni col Comune, di essere in lite col Comune stesso, 
ovvero di essere in istato di fallimento o di cessione 
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di beni. Ora io doman.In, può nel sistema nella nostra 1 
legislazione darsi al Pr1·fetto la Iacoltà di giudicare ! 
rlella l~~alità oli un contratto? di rescinderlo durante ·J 

la sua esecuzìnn» ! rescinderlo di uffizio, e fino inau­ 
dita _P~rt~, sotto pretesto di essersi 'eritìca.la una ,\,.111• I 
cond1z1on1 che possono ammettere per le7i;1~ sifTatt~ 
rescissione? I 

Risuonano ancora no•lle mie orecchie, Signori, le r~· 
role dell'onorevole Cam~.·ray·Di~ny che ha con tanto I 
c:;lorc patrocinato, e sostenuto questa l••f[t(~, q11:1n,Jo 
1hr.e1·a che sarebbe stato falsarne lo spirito Hl il con· 
C!\lt~ il ravvisare nell'esauor« altro carattere rhP. 1pwllo 
di un appallat.1re per contratto. Per q111•slo appunto 
egli combauè il prozeuo della Mai:~ioranza della Com· 
missione di avere gli esattori per elezione ~overnaliva, 
e respinse perfino I'emendnmeiìto con tanta eloqu-nza 
sostenuto dall'onorel'ule Srial~ia, di potere l'esuttoriu 
essere a~i:iudicata per pubblico incanto, o cnnfer ita 
sopra terna formata 1);11la rappresentanza consorziale o 
dal Consi11lio comunale. 

Del rimanente è l'articolo G riel .progello che leltP· I 
ralmente chiama contratto di esauoria quello che ha 1 
luogo fra l'appaltatore ed il Comune: • sui mesi prima, [ 
dice questo articolo, d,,J giorno nel quale dovè avere 
p.rincipio il contratto di esattoria, l'ufficio governa­ 
tivo ...... » 

Ora, Signori, se è un contratto, e non altro che un 
contratto quello fra l'appaltatore cd il Comune, può 
questo esser rPscisso dal Prufeuo , anche nei casi in 
cui la lei;1;e questa rescissione permeue ? 

Sono app~na d11q11e armi dir. il I'arlumcnto ha ap· 
provato e1l il Governo ha prurnulgato la lc,:g•' sul con­ 
tenzioso amministrativo , la quale s1·;;11a la dal a rlPi 
20 marzo 1865. L'articolo 2 di questa Jr11ge rlic~ cr»]: 

4 Art. 2. Sono devolute alla giurisdizione ordinaria 
tulle le cause per contravv, nz1oni e tut!P le matnie 
n~lle quali si faccia q1H·s\ione ili un dii'illo cit•ile 0 
politico, comunqU•! vi possa essere interPss~ta la p1ih­ 
blica amministrazione, e :incorch~ siano emanati prov­ 
•edimenti del potere esecutivo o drll'autorilù ammi­ 
nistr:otirn. " 

Eltbene, nPlla risoluzione di un con1ra1to viene c .. r. 
tamente in contesa un diritto civile n•·I quale uno o più 
possono essere interr:ssati. Deferil'e 1p1indi :ti Pr1•l..i10 I 
il risolvere siffatta 11u1·stione è andHcdirell:11ncnlerontr1> l 
a questa leg~e dcl 180:J, che Hgnò un gr:1ndissimo pro­ 
gresso nei nostri ordini civili. 

Che il Pref,·1to in qnrsti c. si rii ur~enza, sentita 
la Depulazinne Provinciale, abhia la facollà di sosprn- i 
d;re, e p••rfino di didoiarare dccad.uto lesattore, e 1 di provvedere a suo carico Hl scnizio ùl'lla csallorla, · 
I~ comprendo. Ma l'1tltima ratio delle p:orti , la dcci-, 
s1~nc definitiva della que~tionr, la risoluzione giuri- ! 
dica del contratto non può non esstr deferita ai 
giudici ed alle norme del dirillo civile. . 
Il Senato comprenderà certamente che io non sono 

11G 

tenero di co:lesto istiluto nuovo o vecchio che sia degli 
esattori per appalto a ribasso, i quali conHngo iJ.,11 io 
rhc sic110 ben allra cosa d1~i fcrmiers genera11x ùcll'an­ 
Li1:a Francia o dei p1tbblica11i del Vango·lo; ma appunto 
pcrchè sono dei fermiers, e dci pu/,b/icani in scllice­ 
simo, io tem•J molto che nei luol(hi dove 1p1eslo sistema 
giu~no·r:l nuorn e non preparalo, po>s,,uo riuscire 
ancor più l"'ricolosi di quo!lli. r\on è dunque a favore 
di questi appaltatori che io pHoro, ma è a favore d..i 
più sani e noLili principii de.Ila nostra lq;i~lazione. 
Ed in 1·crità panni che s~rehhe uno strano anacroni­ 
smo lo se. i1ae in questa lei;;;e che il Prcfello ubbia 
facollà di rrscioù•·re un 1ontratlo, dopo che ron la 
lo·;.:;.:•! dd !Xlì:i vP11ne abolllo il t·ontcnziosu umrni11i­ 
stralivo, e furono ddcril•' ai trilrn11:ili ordi11ari tulle 
le questioni di dirillo c11·i1.,. 

i\on pcrtanlt•, S1µnori, a11rh~ qui.io nc.n fo proposta. 
Lascio la qu.c,tion•• all'c,;:me 1k,;li onorevoli lllembri 
della Commi~sione, anche p('l' evitare l'inconveniente 
che poco fa indk:ivil l'onur"v. Je Mi11is1rn Mli" Finanze, 
clic cioè, per via ili emendJmenli i111iirevcduti si alte­ 
rasse ancor p.ù 11u·•sta compilcali,;si111a l1•i;gP. 

S.! dovessi però form1t!are il m:o pen~i1!ro, io im­ 
pronterei la formula i;ià pro110,1a ùall'onorevole mio 
~mico Scialoia, e 'rodo che l'ari. 15 potrebhe dire 
cosl: 

« Durante 1'1•saltoria i congiunti sino al sccomlo grud'> 
non pus>ono far parte delJ,, Giunte Comunali. 

( v .. rilicando~i cluralllf! l'esatturia Jkuuo Jeµli altri 
casi contemplati nell'ari. 8, il l'r1·fotto sopra istanza 
d·:i Comuni 1nlNcssati od anche di uflieio, udita la 
/Jtp11la:;,io11r l1rm•ù1cialc e l'fo/(111lr11fr di Filia1ua con 
orcl111a11z<1 molov~ta dichiara duadutu l'nallore, e prov­ 
vCLlc al senizio olei!' 1°sallorìa a norma l!i le\;ge e a 
carico d..Jl'esallore decaùulo. 

~ Que.~ta delibera:io!Le sarà i'rovvisori~mente tsci;uita, 
salvo :1gli iutercs,ali il pr1iceùere per la r1•scissio11e de· 
fi11ilil'a dd contrallo n~i modi di lrgµe. " 

Se11;;tore De Gori. L:o Co1111nissio1w conviene che 
la diziour; dell'articolo li> non e~1•riuie forse trop;10 
esa\lameole llCJ•pure il conccllo th.i li s.i conlienP, 
inq11!l;1tochè, se 111ale non mi rtp)'Ongo, il caso con­ 
templato in qucsl'articolo è ide11tico a 11uello contem­ 
plalo nella leµ\;C Comu11alr. e l'rovindale, quan1lo si 
~taltiliscono !:rii co:11foioni per le quali, colui che è 
e:ello a far parte della llapflresent311Za comunale e 
provinciale, decade dall'uflirin che gli è stalo confe­ 
rilo, perchè si vcritìean.o in lui ceri" conlliziuni rela­ 
tive che al mom.:nlo <l<'ii'..J~zionc non esislcvano. 

Per consr.~uenz1, ir1 realL!, l'idra che si contiene è 
<1u•lla •lella dct·a1lenza pf·r fotto soprnvV\!11ulo e non 
della r1•scissione. 

A1l'efTelt11 di mt>lt•!~ in armonia il concetto 1:he noi 
erelliamo essere conlenuto in qucs1'nriicolr1, coll.1 sua 
wra dizi(lne, la Commissione accetta il rinvio, e pre­ 
para una nuova formula. 
:Ministro delle Finanze. Io certo non mi op- 

. ., .. ·- 
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pongo, anzi appog;;io l'Invio alla Commissinnr.; però 
mi permetterei di prc;;are la Commis-ione, allor­ 
quando porterà la sua art-nzione sopra questo ernr n­ 
damento, seppure ne ha bisogno, di tener conio di 
questo fallo, ciot) che non si può lasr.iar« ~ran the in 
sospeso In questiona della rescissione del contratto 
senza esporre il Comune, che non può nulla, ad un 
danno ahhastnuza rai:;;uardevolc. 

[ufdlti, come rnl1!te che si trovi ila provvedere a 
buoni patti alla esnsionc a carico 11~1 Comune. se non 
si sa se il contrnto sta <J non sta? 1:; vt-ro che qui i: 
detto a carico dell'esattore decaduto; ma, ad o:;ni modo, 
ne potrebbe nascere 1111 onere l"" Comune; ed io mi 
permetto oli rnccomnndure alla Commissione ili tenere 
conto dell'obbiezione sollevata dall'onorevole ll<' Fulco 
anche -ouo questo punto di vista. 

Del resto convengo che sia opportuno il rinvio alla 
Commissione, 
Presidente. Dunque l'articolo 15 è rinviato alla 

Commissione. 
Avverto che vi è anche l'emendamento del signor 

Senatore lìcreua, il quale vorrebbe agr;i•rngrre al pri· 
mo alinea di quc'I'artirolo le seguenti parule : " nè 
essere nominati a segretari comunali <lei comuni intc­ 
ressati ». 

Passo ora all'articolo 1(i. 
Senatore Lauzl. Doman lo In parola. 
Presidente. Ila l'acolt;1 di parlare. 
Senatore Lauzl. Posto che l'articolo 1;, è rim.m­ 

dato alla Commissione, io la pre;;h .. rei a Iarsi carico 
anche rii un' altra cosa. Coll'artico!« Il abhiamo e­ 
scluso dalle esnttorlc i condannati a p1•111J criminali 
e.i anche correzionali per furti, foI,i1:'1. trufla , ecc. 

Ora, se avviene uno di 'llll'sti casi, non di con­ 
danna, perchi' il processo può durare dei mesi, ma 
intanto 11'impri;;i<•namento di un esattore per uno di 
questi crimini, non si vorrà lasciare modo perché si 
provveda? Avrete l'esattore in prigione, e non prov­ 
vederete all'e-attorla 'I 

Ilov-ndo dunque la Commissione e,1111inare '1U1•sto 
articolo. la pr1·µherei di farsi <:arie~ ;indi~ di q111•sto 
caso, cioi! che un ~sallore, prima d1 1•.,s1•r1! C()fl·lan· 
nato nel senso dcll'artirolo 8, rnlH>'S•! un processo e 
fossP. carcerato. 
Presidente. Si '"~~·~ l'articolo \G. 
(II Senalore, Sryrrtarin, l.hi1·~i le~~e) ; 
« Art. H•. L'esa1tor1•, prima 1.li entrare in ufficio, e 

al più lardi cnlro un mr.sl' clalla nomina, prPsla una 
ca11zi1111c in !JP-ui sl~Lili o in rendila sul d1•loito pub­ 
blico dello Stato, rorri,pontlente all'ammoulurc d1 una 
rata delle i m JI"'''! 1•rari11li e dell" sovrimpostt> e tasse 
comunali e pro1·inciali: prt•sta pnre un~ cauziouc iia 
le altre l'iscossio11i .. rndali'i.:·i, la quale vi1•ne d1~rermi­ 
nat~ dalle {apprt!scutanZ•! comuuali e 1·ons11rzi~li. 

11. Ollre alla <·a11zion1• l't·s:itllir" ri>p1,11rl1• c11n tulli i 
suoi Leni per I' at.lempi111e.,to dt•f:li obl,Iiµlii del con· I 
tratto. , i 
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Senatore Beretta. Do111an1lo la parola. 
Presidente. !la la parola. 
Senatore Beretta. Prop"rrPi ili fare anche un'altra 

moi1ilil'.aZi•ine. \'01 rei d1e alla ''"manda della c~uzione: 
d11• corri.•po11da all'ammontare t!i 11na rata delle impo.•le 
erariali ccc. ~i S"'titui»>HO I .. p:n ole; drllll 71,,i forte 
drflr rate tiri/e impnxtr. t1'111'iuli, l'roi•inciali e cumima/i. 

:'\011 tutti~ ,,, ral•~ 1111tranno es;crc q:u:d111 .. 11t•• divis .. , 
ni! in :), 01• in i. ni• in lì mesi in rni 'i vugliHnO 
slabilirl'. \'i sarù la raia dcli' imposta foudiaria, ron 
l(Utlla 1J<oi f,d,Lrir;;ti, I' sari1 molt·> più forte tli una 
rata d..Ila riirlH·zza 111td>ile, o di uu'altrn imposta. 

Se quindi l'orn• la.;t:ialo ;d Comun" di far.• stabilire 
h <'auzion1~ u11ic;11111•nti; >u una di 1p11•sl1• rate, potr1·bh" 
darsi drc fo>sc valutata app1111l'> la minori~ P. re,;las>c 
q11i11di drlifi, ulc di c;rnzionr. 1111a l':ila più forte. P~r­ 
ri:, cri·drr1·i, ripl'lo, di ~osi ituiri! per prn.Ieuza le pa­ 
rvi e; ammo11t111·r della più forle dr/le ral'- erariali. 
Presidente. La (:,,mmissione accetta ? 
S1•n.1tore Porro. Srcondo 11 concetto della Com· 

missione, 1 .. raie 1lell'i111posla 'ono ripartili~ in neter­ 
mi11;d1! sc.1de11w nell'anno, secondo sar;i li;;s;rto cl:t ap· 
po:;ito articolo. • 

Ora, dùl'c11do stabilire una cauzione, è nat11ral1! che 
essa sia ripartit.1 sull'annualit.'1 co111pl1•ssiYa d..Il'imposta 
clivis;1 sHondo il num1!ro 1lclle r.1t1!, e quin.li la media 
di q11rste rati' delcrmineri1 la misura di cauzione. 

Vul~ndo "ltrepas;an~ le dcli" mPdir, si verrP.\JLr. 
a1l aj!;.:ravare esubn;rnt<'mentr. 1,1 appaltatorr. 

In o~ni c.ist1 poi, il Co111nnP, ndle condizioni spe· 
ci.1li dr.I c:1pilolato, potr:i im1•orre nd pro11rio interesse 
<]Udla magi;iore misura di cauzione che sr.conno le 
circost1uze r.iVl'isasse più opporrun.i, e 1•crù la Com· 
mis~ione crcdercblte supnlluo rp1aluni1uc cm"ntlamenlo 
in proposito. 

Seualore Beretta. fhman1lo la parola. 
Preslùente. Ila la i'a1ol1. 
SPnalure Beretta. S•• si mole al1ha11<lon 1r() al Co· 

munt! qu1·sta rt•s1•onsal.iilit:i, poeo importerd>br. eh~ il 
Co11111nr. la asrnmc.ise. ~[a io dico clie sH:'1 i111possi • 
bili• riJ"" tir1! le rate con una pr1!cisionc tali:, che una 
ci•rri>i•o111l.1 :dl"altr.1. 

Se ,11l1111q11e si slaltili<.ce chP la rauzione tl•!le es­ 
si·re u~1wl~ ad una r.1ta di;ll1! imf•osre, ne verr;ì che 
1111 Comunf o Cotr>ù1·zio ili Comuni rotrit do111anclar() una 
cauzioue c:~uale ali" rata ili eifra infcri1m: all'altra, e 
se J'psattnre <!si~PS>e ;ioi una raia d'imposta molto 
mai:~iore 1!clla ca11zio1w, che potrebbe essere m:1~~iorf. 
anche del terzo o della metù, il Comune potrà rirna- 
111'Te allo scop1•rto, e dovrà 11a;:are lui in forza ili 11uPI 
tale ;1rliMlo, sinrile a quello cicli~ Ie~,;c 1·igente nel 
Lnrnharilo \' cnelo. 

Per cui io cro,1!0 'lw sia co~a pru1lenlc di stabi· 
lire che l.1 e;111zi11111! q:ua~li :a più forte delle rate. Se 
pni le ralt! sarauno uuiformi, i! evi1lente che la r.au· 
zionc don:1 essere e15ualc ad una <li esse. 

L 
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Presidente. Ella insiste? )li favorisca allo: a la sua 
proposta per iscritto. 

Sen.itoro Cambl"'ay-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. !Li la parola, 
Scu.rtore Ca.mbray-Dlgny. Faccio osservare che in­ 

l(lrno alla 111is11ra cl..!le rate si di~cutrn\ quando \crr:\ 
in esame l'articolo 2:1. lo pre11hnei <lu11qU•! l'onorevn!e 
Senator« Ilercun a non volere anticipare cotesta di- 
8cussio1w a proposito ,:cll'arlicnlo al111;1IP; mi pare piut­ 
tosto che si poln·Llw ri111a11err intesi lino d'or» che se 
alt"anicolo 'i:! fosse stubi+ito che le r.1l" f1•sscro disu­ 
guali, allora si ins-riranno in quest'articolo ora in ili· 
scussion« le parole la raia ma(lgiorc; se invece s.1r:'1 
stahililo che le rate sicno 11;:11ali, ~llor;i rimarrà l'ar­ 
ticolo senza modifìc:i1ioni. 
Presidente. La parola è--nl Senatore Iìeretta. 
Senatore Beretta. Nun credo si possa dire chr io 

decida la <111••sti11nr 1ldle ratr, perchi• permetto che le 
ralfl sicno <'gu:ili o disuguali; si~ invece la Cummissiene 
dic-. d1~ le rate saruuno Pgua'i, è d1•s'~ dw decule ap­ 
punto I~ questioue dell'articolo :2:1; ma, quando 1li.-o: 
la più forte delle rate , si sarà sempre in far.oltit 
di r.1rld anche tulle egualì, 
Presidente. Domanclo se è appoggiato l'emenda­ 

mento dell'onorevole Senatore Berenn, cioè di sosti­ 
tuire a Ile ]'nr"le : di una rata, le parole : della piu 
forte delle rate. 

(f: :1ppo;:,i31(>.) 
Presidente. La parola ,·, al Senatore De Gori. 
Senatore De Gori. (;iacch~ l'emr-ndumento propo- 

sto 1l:1ll'onori:v<•le Senatore Ilcrctta ,~ appopgisto, ~orge 
io me la speranza che io stPSSC\ onorevole Senatore 
lo ritiri, q11an1lo io ~li avri> annunc i:it11 1p1ello che poi 
esso avrebbe avuto sollo ~li occhi, cioè l'art. 23, 
che secondo il protl~llo della Commissione prescrive 
che 11! raie sicno rerfcttJmente eguali. 
Presidente. Insiste l'onorevole Senatorn Beretta 

nel suo Pmt·11damenlo? 
S1•nalor(; Beretta. SI. 
Presidente. La parola Ì! ~1 si1::nor ~lini~tro tldle Fi. 

nanze. 
Ministro delle 1''inanze. Pa lranc1uill:1re ancor 

di piu l'onorevole S1·n~t11re Be.retta, io ini permetto 
di osservare rome il contralto d1•1l'esazione dura prr un 
quinquennio, come si fa a vedel'e a priori qual1i sarà la 
rata magbiore o minore nella lr11isl:izione'Ì Oltre di questo 
vi possono essere Mccideutalinente talune delle imposte 
che 11on abbiano disposizione cli le~ge, nella qnale sia 
stabilito che le rate siano e~uali, come avviene nelL1 
rjcchpzza mobile rer cui tlovi·mino, p1,r riscuotcn•, lare 
un anno finanziario d1 18 mesi, anzidti• di 1 :2. 

Cre1lo c1uindi che siano questH <~ventualilil da lasci:1rsi 
decirlereal caso, quando si tratti di fare l'a~~iudicazione: 
vi sarà un regolame11lo, e i Comuni stessi sarranno 
arplicarlo; qu1•sto dice che l'csallore deve dare una 
cauziooe corrispondente ad una olelle rate d'imp11s1a. 

Se ora debba essere la maggiore, quando vi fosse, 
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il Comune scPglierà quella. Ma se vi fossero per un 
caso slrnor.tinario 1lue rate che venissero a cumularsi 
in una, certo )' onorevole Ilerett~ ct>nsider•·rà che 
non sarebbe ra~ionevole esi11ere lulla la cauzione per 
un caso straordinario; imp!'focchè il Comune in 
lì11e tl1•i conti paµhercbue una nwg;;iore spesa corri­ 
spondente :il ma~gior 1lisa11io dell'esattore. 

CrPtlo che queslu sia il prindpio 11encrale; che la 
cai:zionc currisponcla :id una rata; non stimo però che 
si ll1·b!t.1 partirnbrri:;:iarlo e co11venga lasciare la sua 
applicazione, s.~nza entrare in cousicl('raziuni particolari, 
alla prutl•·nza d1 rnluro che ÙPvono applicarn la lene. 

Se11:itor1• Scialola. Domando lJ parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Scialola.. Credo che l'onorevole Senatore 

B1!rett1 vc•!(lia Htlarc nn incon,enienle in cui si po­ 
trc!il.1<) cadere con questa dizione, e che ove in quesJa 
le~:.;•' o in allr:'I si siabilissno rate disuguali, possa 
per avvo:ulura la cauzione essere rag~ua~liata alla rata 
minore. 

Questo e~li ,·olc~va evitare perchè dice, in questo caso 
l'Erario, il Comune e la Provinci:i non sarebbero ab­ 
bastanza tutelati nei loro interessi. 

Se 1w11 erro, è questo il suo pensiero; ora mi pare 
dw per evitare appunto questo ò11conveniente, si po­ 
tr~bhe so~tillrire &Ile parole di una rata delle impoale 
trariali. quo,sla esprtssione che concilia tulli i pareri 
t:ioù, corl'ispondente alll sesra parte dell'ammontare 
di Ile imj•Ostc e so,rnimposlc, perchè io rPaltà la Com­ 
missio11e cp1esto \'noi dire, perchè ha il preconcetto 
d1e le rate clelibano ess~re e~uali. 

Il Senatore Berella dire: « m1 non è stato notato 
che debh.1110 essere eguali; » ebbene supponiamo che 
si1·no t!;:uali, allora lutti sono contenti, se le rate sono 
il sesto, cia~ctrnd rata è eguale all'altra, e la cauzione 
s~rà P.J.!nale ~Ila S1)sl:1 parte. 

Facendo a questo mo<lo, mi pare che si possano 
soddisfare tutte le esi~~nze. 

lo proponl".o quindi che alle parole una raia delle 
impo.Ylf erariali ecc. si sostituiscano questP: corri1pon­ 
dt11le alla Hala pt1rle dell'ammontare dell'impo1ta e· 
rat'iale ree. 

S1•natore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la 11arola. 
S1!11a1ore Beretta. Sentile tulle queste difficoltà, 

e visto che con la dizione ctetronorevole Senatore Scia­ 
luia ~i verrehhe già a· stabilire la eguaglianza delle 
rati•, dichiaro che ritiro il mio cmendameolo, e lascio 
che si veng1 alla votazione dell'articolo. 
Presidente. Allora si rilegl{er~ l'articolo. 
( Art. llì. L'esattore, prima cli entrare in ufficio, e 

al più lJrùi entro un mese dalla nomina, presta una 
c~11zione in beni stabili o in rendila sul debito pub­ 
b~iro d..Jlo Stato, corris1>ondente ali' ammontar,~ di 
una rata tielle imposte erariali e delle sovrimposte e 
tasse comnnali e provinciali; prr~sta pure 1111a cau­ 
zione 11er le altre riscossioni affidalegli, la quale 
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viene determinala dalle Rappresentanze comunali e 
consorziali. 

t Oltre alla cauzione l'esattore risponde con lutti i suoi 
beni per l'adempimento degli obblighi del contrauo ». 

Metto ai voli quest'articolo. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approl'alo.) 
« Art. 17. La cauzione può essere prestata dall'e­ 

sallore anche pu mezzo di una terza persona, ma 
sempre in beni stabili o in rendita pubblica italiana. 

e La cauzinna in beni stabili deve essere accompa­ 
gnata da lutti i;li atti e documenti necessari a com­ 
provare la proprietà, lo stato ipotecario e il valore 
de;.Ji stabili, che può essere accertato anche mediante 
stima; i terreni non si ammettono che IH'r i due terzi 
del loro valore e i faLLricati per la metil, e sul valore 
così stabilito si determina la cauzione, avuto riguardo 
alle passività iscritte. 

e La rendita pubblica si valuta al corso medio dcl 
semestre precedente e viene ammessa per nove decimi 
del detto valore >. 

In quest'articolo la Commissione propone cli sosti- 
tuire alle parole nove decim: le parole i quattro quiut], 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila L1 parola. 
Ministro delle Finanze. lo non devo nascondere 

che l'Amministrazione Finanziaria preferisce la cau­ 
zione sollo forma <li rendita pubblica ad ogni altra : 
non è i;ià sollo il punto di vista di sottrarre ~I ruer­ 
cato una ma~~iore o minore quantità di rendita, quuu­ 
tunque anche a questa considerazione non si possa 
essere per parte del .\linistro delle l'i11a11ze completa­ 
mente indifferenti, ma sopratutto perchè i' esperienza 
ci ammaestra che quando si tratta di liquidare le cau­ 
zioni che non siano in rendita pubblica, si incontrano 
molle lungaggini e diflicoltà , cosa questa abbastanza 
grave cd onerosa per l'Amministrazione. 

Quindi è che vorrei pre<(arc il Senato a fare Lutti! 
le facilitazioni alle cauzioni clic hanno questa forma. 

Capisco che qui imporla guarentire le cauzioni. 
Ora siccome l'articolo lii dice: e se la cauzione of­ 

ferta non i: giudicala sufficiente e se nel corso dell"c­ 
sattorla viene ad essere per qualunque causa rliminuita 
<li valore, l'esattore deve ccurpletarla s io credo che si 
possa senza pericolo ammettere il principio come si 
trova nel lesto che sta sollo gli occhi del Senato, cioè 
che la rendita pubblica fosse ammessa per i 91 I O dcl 
dello valore. 

lo prego il Senato e la Commissione di considerare 
se, tenuto conio di quest'articolo 18, se, tenuto conio 
ancora della granJe facilitazione che veramente offre 
P per I'amministraaione finanziaria, ecl anche per l'arn­ 
mmistrazione comunale, p-rchè tulio ciù che ha faci­ 
litazione si pagherà dai Comuni, non sia meglio lasciare 
la redazione came sta. 

Senatore Porro. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
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Senatore Porro. Debbo dichiarare quali furono le 
preoccupazioni della Commissione nel modificare in 
qualche parte i valori in rendita pubblica chn fossero 
ceduti a g.1rantia del contratto, in confronto ult'apprez - 
zamenlo stabilito nella legge. 

La Commissione ha dovuto considerare non solo 
~l'interessi gcuerali delle finanze dello Stato, ma Lensi 
la grave posizione dei Comuni in quest'impegno gravis­ 
simo di a~sumere il servizio delle impclsle, e però ha 
credut~ dare m.ig,;iore solidita alla cauzione prestata 
clall'esattore ondP. fosse più crncacemcnte assicuralo 
d'o~ni responsaLili1ù. 

E hcnsi vero che l'art. 18 ha prol'Vedulo al caso in 
cui la cauzio11e si renJesse meno conispond•mte al­ 
l'impPi.;no: il che può di lt·!j~eri avverarsi 1wr le oscil­ 
lazioni a cui sono ~Of!~dli i valor·i di reo.lita 11uLblica; 
ove l'esattore non s3pess1~ immedia1<1mcnle supplire 
all'avvertita dr.ficienza, occorre far decad!'fe l'appalta­ 
tore, e procedHe alla nomina di un nuovo esanore a 
carico clPl pre~eden Le : condizione l\ravissima che vuolsi 
rist'rvare pr.r cstr.,me cirr.oslanz~, e perii Id Commis­ 
sione crc<lellc ncll'intere:;se dcl Comune preferire come 
più soliJa la cau1ione dala in ( ffelli puhLlici, e far si 
che meno e1·entuale, e meno prohabile sia il ricorso 
a ques10 provl'edimento. 

D..I rr.sto, la Commissione si rimette alla ~aviezza 
del S1~11alo per adottare rpiel temperamento che cre­ 
derà J)iÙ opp<•l tllll0° 
Ministro delle Finanze. Domando la paro!~. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Perdoni il Senato, se 

alle co11sidcrazioni che ho già falttl ne ai;;iiunl!o un'al­ 
lrJ che t> la s~guenlr. : l'~speriPnza ;11nmaeslra l'ammi­ 
nistrnione che la questione de1lc cau1.io11i è uno dei 
princip<1li inciampi per trovare !!li ;,;attori. 

Ora, quaudo si traila <li mettere in vi:;•1re una 
le~~c di 11uesla falla credo non sia senza imp1irlanza 
il rir.hii>d1,rr. •111anlo occorrer pos:;a per tutela .del­ 
l'amministra~ionc, ma che uon si <lclJLa andare più 
i li l ù. 

Cornprend<> la serietà tielle r.1i;ioni a1ldottc a nome 
della Comrui.,sio11e dal si~nor Seuatore Porro, ma dal 
mom1mto clw l'art. 18 cautda tanto i Comuni, <ptanto 
lo S1ato, impr.rocchè 'luan<lo mai la diminuzione dei 
fondi pubhliei ~vvenisSt', (e qui doHebbc avvenire sen­ 
sibile perchè dovreLLHo dimmuir~ almeno di un de­ 
cimo), io credo che non conl'Cn!ja fin da principio 
crescere le difficoltà , ani.i conviene rimuoverle più 
che sia possibile : perciò prei;herei il Senato, se la 
Commissione non insisti·, ili voler ammetlere l'arti­ 
colo come è 1·cnulo clall"altra p~rle dd Parlamento. 
Presidente. La Commissioni! insiste 1 
Senatori! De Gori. La Commissione si rimette alla 

ileciaione del Senato. 
Presidente. lletto ~i \'Oli l'em1!ndamcnlo Jella Com­ 

missione, che consiste nel <lire che la cauzione deve 
corrisponderi: ai quatlro q11i11ti. 

, ~ ..... 
() - 
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Chi ammette quest'emendamento, sorga. 
(Non è spprovsto.] 
Allora metto ai voli il resto di quest'articolo che 

rileggo: 
• La rendila pubblica si l'alula al corso medio del 

semestre precedente e viene ammessa per nove decimi 
del detto valore. • 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Menabrea. 
Senatore Menabrea. Leggo in quest'articolo che 

la cauzione è prestata in rendita pubblica itatiana.; 
ora, nella prece1lt·nte seduta si è già s!abitito che in 
luogo di rendita pubblica italiana si dovesse dire 
rendila pubblica dello Staio epperciò ...... 
Presidente. Questo vaain"ntc è ammesso e non 

occorre .... 
MLnistro delle Finanze. lo non vorrei dire cosa 

che per avventura fosse contraria alle abitudini di que 
sto Consesso; ma nell' altro ramo del Parlamento ri­ 
mane sempre inteso che la Commissione ha poi la fa­ 
coltà di rivedere la legge per coordinare gli articoli 
anche dopo volati; e questo è di assoluta nec1'ssil;"1 
perchè nella disposizione degli articoli sia adoperata 
una uniforme dizione; mi pare che si potrebbe rima­ 
nere d' accordo in questo, cioè che la Commissione, 
dopo votare il complesso della legge, abbia la bontà di 
assumere questo incarico. 
Presidente. Ben inteso per semplici correzioni, prr 

uniformità di dizione. 
Mello dunque ai voti l'articolo. 
Chi lo approva, sorga. 
(A pprovato.) 
Do lettura dell'articolo 18. 
e Se la cauzione offerta non è giudicata sufficiente, 

o se nel corso dcli' esattorla viene a.ì essere, per qua· 
lunque causa, diminuita cli valore, I' esattore deve com­ 
pletarla in un termine non maggiore di quindici giorni 
dalla norifìcatagli insufficienza o diminuzione. Questo 
lnmine può essere per giusti motivi prorogato dal 
Prddlo. 

e Nel caso di ritardo oltre il termine stabilito o pro· 
rogalo nel completare la cauzione, si rinnova I' asta a 
carico dell' Esattore, che decade immediatamente da 
o~ni diritto, perde il deposito dato in garantia e ri· 
spon1le delle spese e dci danni. Nel caso di ritardo a 
riparar.! l'{nsuùlcienza verificatasi nella cauzione per 
essere diminuita di valore, è in facoltà d-l Prefetto 
di dichiarare decaduto l'Esattore o di nominare un 
sorvegliante a spese dcli' Esattore medesimo. 1 

Chi approva quest' articolo, sorga. 
(Approvato.) 
• Art. 19. La cauzione è accettata dalla Giunta co­ 

munale, o dalla Rappresentanza consorziale: spella al 
Prefetto, sentita la Deputazione Provinciale di ricono- 
scerne la idoneità. > ' 

(Approvato.) 
« Art. ~O. Tutte le spese relative all' asta, alla pre- 
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stazione della cauzione, al contratto definitivo, sono a 
carico dello Esattore. 

(Approvalo.) 
« Art. 21. Quando non sia altrimenti stabilito nel 

contratto, l'Esattore tiene il suo ufficio nel capoluogo 
del Comune; e se I' csazioue si fa per Comuni con· 
sorziuti, nel Comune che ha maggior popolazione: I' uf. 
licio esattoriale <leve rimanere aperto coli' orario che 
verr:·1 prescritto nei regolamenti ~omunali e con,or­ 
ziali, e reso noto al pubblico. , 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Ministro delle 

Finanze. 
Ministro delle Finanze. lo proporrei qui una 

piccola a~~i1111ta, per la quale credo essere d'accordo 
c~lla Co111mis>io11e, ctl è questa: se l'esattore debba 
tenere l'ufticio n1 l ca;:oluogo dcl Comune, e se l'esa­ 
zione si fo per Consorzio, proporrei che si a,·giuni;esse: 
,, o capo luogo di Mandamento. , 

Mi pare tanto i:iusta la mia proposta da non dar 
luogo 1 discussione ili sorta, perchè, quando vi ·è Con­ 
sorzio fra Comuni, in tpie\\P. 11arti d'Italia io cui si 
fa l'esazione per Mandamento da qualche tempo, se 
avvenisse che un Comune avess~ una maggiore 11opo­ 
lazione, non sempre questa sarebbe una ragione per 
trasportarvi l'esattoria dal luogo in cui si trova, giac­ 
chi! anicne talora che un Comune è benissimo più 
popolato del Comune capoluogo, ma non per questo 
è più impùrlantc. 

Per ciò mi 11arc che in 11ueslo caso si possa dare 
facoltà al l'refttto di fissare la residenza dell'esatlorc 
nel capuluo;;o del Mandamento o nel Consorzio più 
popolosa. 

Crtdo che in tutti i casi non vi sia inconveniente 
nel lasciare loro una certa latitudine nello scPi;lierc 
un Comun" piuttosto che un altro, come sede ddla 
esattoria nel caso di formJzione di questi Consorzi. 

Senatore La.uzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lanzi. Desidererei sapere ila chi si farà la 

scelta, pcrrhè posso assicurare il Senato che ci sono 
dei M•rntlamenti in cui i\ capo\uor;o è in posizione più 
inromoda, e in un Comune di minore importanza. 

Do,11ando dun11ue riti forà la scelta? 
Senatore De Gorl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Gorl. Le ultime varole dcl si1;nor 

Ministro delle Finanze hanno accennato che la sct·lta 
fra il c~poluoi:;o di Mandamento e il Comune che al>­ 
bia ma1n;ior popolazionP, •lipenda dal Prefetto. 

La Commissione, prima di tutto, ha l'onore di ra;n­ 
men\are al Senato cumc nella dizione dell'articolo 2, 
fosse adottalo un emend~mento proposto dall'on. Se· 
nalore Cambray-Digny, co0l quale viene stabilito che 
ove più Comuni si riuniscano in Consorzi, spella al 
Sindaco del Comune più popoloso la Presidenza del 
Consorzio. Per conse11uenza, non dirò che questo pre· 
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giudichi, ma preoccupa alquanto anche la qutstione della 
sede delle esauorle, Ad ogni modo la Commissione non 
fa nessuna obbiezione alla proposta dell'onorevole Mini­ 
stro che trovava perfettamente rezolare e razionale; 
soltanto crederebbe che l'idea del signor Ministro po­ 
tesse trovare un'espressione più esatta, ove si dicesse 
che • se nel Consorzio si trova un Comune t:h•~ sia 
capoluogo di '.llandamenlo, quello debba essere la sede 
detl'esauoria ». 

Se frtt i Comuni consorziati non ce n'è alcuno che 
abbia questa prerniuenz 1 di esser capoluogo di ~landa­ 
mento, allora sia il nu.i.ero 1ldla p'lp·ilaziouc qu-Ilo 
che stabilisca la sede d· li'esat tore. 

Senatore Beretta. llomanJo la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Beretta. .. \veva difatto in questo senso 

predisposto 11n emendamento analogo a quello del ~i­ 
gnor Ministro, che credo accetterà: direi cioè: < Nel 
capoluogo di mandamento e in difetto in quello chi! 
ha maggior popolazione. , 
Presidente. Demando se lemendamento dell'ono- 

revole Bereua è approvato. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato). 
Il Senatore Segretario, Chiesi dà lei tura del!' ar­ 

ticolo 21 emendato. 
< Quando non sia altrimenti stabililo n1·l conlr;1lto, 

lesattore tiene il suo ufficio nel Capoluogo del Co­ 
mune; e se l'esazione si fa per Comuni consorxiau, 
nel Capoluogo di mantlamenlo o in difcllo nel Comune 
che ha mai;gior popolazione: l'ufficio esauoriale deve 
rimanere aperto coli' orario che verrà prescritto nei 
Hegolamenti comunali e consorziali, e reso nolo al 
pubblico. 

Senatore Poggi. Ma se nei Comuni Consorzia!i non 
ci fosse il capoluogo'! 
Fresldente. Mello dunque ai voti l'articolo come 

Iu emendato. 
Chi l'approva, sorga. 
(Appro,·ato). 
Ari. 22. L'esattore può avere collettori debitamente 

riconosciuti dal Prefetto, i quali, sotto la responsabi­ 
lità dell'esattore e a suo rischio e pericolo, ne adem­ 
piano le funzioni. 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Approvato.) 
Si passa al Titolo II, Della riacossione. 
• Ari. 23. Le scadenze ordinarie per il pagamento 

delle impo~te direue sono egualmente ripartite per 
ciascun anno nelle diverse province dal Ministro delle 
Finanze in sci raie. 

< Entro il mese di dicembre i Prefetti pubblicano 
in ciascun Comune l'avviso delle scadenze stabilite per 
l'anno successivo, indicando l'ammontnre dvlle imposte 
tanto per la Provincia, quanto per i Comuni. 

Senatore De Gorl. Domando la paro!». 
Presidente. Ila la parola. 
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Senatore De Gorl. La Commissione ha l'onore <li 
proporre una nuova re 'azione di questo articolo il 
quale conteneva anche una pr.-scrizione che s;trebhe 
stata impossibile ad tst•l(uirsi, vnle a dire chi~ i Prefolli 
puLhlicassero i ruoli nel gennaio dell'anno succi ssivo, 
r ciù a c~::ione della fretta colla quale erane staia ri1·e­ 
duta la re1lnionr. 

La Commissione si è preoccupala Jella necessità di 
slaliilire le f'prwhe dei rag.1menl1 bimr strali, (lPf modo 
ohe si p••te~se rnrninn~tre nn vantaµf;i11 che a nostro 
avviso è molto ril.,vante, r.io1'.: r.he al termine dcl­ 
l'1rnno l't>Sil?.ione dr.Ile coulribuzioni rlin•lln fosse giil 
co111p;u1a, e•I il loro an:montarn gi:\ i11casoato d~I )'Uh· 
blico Erario. Per ra~ioni l'he avrerno l'onore di svi­ 
luppare se ci sar.1nno mossi ohliittti intorno alla ri­ 
parlizione delle imposte in s1·i ral~, noi aLLi.11no pre­ 
ferito t~le ripartizione, r.iol\ che le iml'oste si paghino 
in Sf'i raie q;nali himcsrrali. 

Ci•'• posto, ahhiamo consideralo quali potessero es­ 
sere le sca•IP,nze bimestrali r.olle quali si potesse rag­ 
giungere l'intento rhe ho aecennato, cioè: chi; al ter­ 
mine drll':inno le contribuzioni dirt'llr·, riscosse o non 
riscossP, foss1·ro l\i;i ('ntratc ne.li« pubblica cassa. 

Ci i'~ sembrato che ')llPSlo scopo si rni:l!iungesse de­ 
tP.rminanrto le sca·h·nze bimestrali a cominciare 13 
prima d.11 t• di fobbraio, e quinJi successivamente ~d 
or;ui bimestre. 

Pèrciò il primo par;i~rafo dPll'art. ':!3 venne dalla 
Commis5ione mo,lifìcal11 in questa co11C11rmil'\: le aca­ 
denie urrlina.-ie per le imposte diretli saranno ... e qui 
viene il resto de:Luticolo tale e quale è sottoposto al 
Senato. 
l'resldente. Si cnmriacPrà di presentare al hanco 

della Pr1'si1l1•nr.a la nuova rt~dazione. 
Srnatore De Gori. Or.1 parlerii sul spco1Hlo Cflmma. 
La Com111issio11c cr. de in rPalta che il secondi> pa­ 

ragrafo conlcnr;a una d1spositi.,nc la quale in pratica 
11n11 abbia nesrnna ultlit~, darpoid1•\ il contril111ente 
è cost1lnilt> tltbitore dalla puLblicuione che fa il Sin­ 
daco dei ruoli del Comune. 

La C•>mmissi·>ne non sa persuadersi qu;tle sia I' u- 
1iliti1 d•·lla pubblicazione rhc de\'C fare il Prefetto, la 
quale (puhhli1·a1.ionr.) aveva ragione <li e'sere quan1lo 
era diretta allo scopo di annunziare al pubblico la 
scatlcnz~; ma tost(lchè le scadenze sono determinate 
una volta per sempr.e dal!A l"l:(g•', ~embra che cada di 
natura sua la prescrizione sussri:•ll'ntr, cioè della 
pnhhlicaiione che avrebbe dovuto farsi in altro caso 
da 1 Prrfptto. 

Senatore Beretta. Domando la parola per cltiedero 
una ~pie~1zion1•: l'ali11ra primo dice: 

« Le scarknz•) nrolinnrie prr il p.i::amimto 1lclle im­ 
po;,le rlirctlé snno 1•;.:1wlmcnl1• ripartile per ci.1sr:un 
annn nelle. din•rse Provinr" dal Mini,trn delle Finanze 
in sri rate. » 

St.ahilito quest1J principio che le rate debbano es· 
sere eguali, a senso della Commissione, credo che 
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nascerebbe un i:rwi;;simo inconveniente, che ngni him«­ 
stre cioè dovrvbln-ro accorrere a fare il 11ag.11nento dr-I!e 
imposte tutti i contribuenti dello Stato, dell' i11ql··,ta 
fondiaria, il··i fabbricati, tldL1 rirrhezza mobile . .J1·ll1· 
vetture " duur stici, ilei pr.si '' misure. 

L'a;:~lomeram1·nto di tutti questi r.outribuPnti in un 
dato tempo, lo irnharazz» dt,ll'Psattorc di dovere in 
un'epoca s..J.1 dar mano a lutti i ruoli, rendono quasi 
impossibili, J'.,s<m:izio. l'are quindi a nn- l'he fns>t' 
mou.. più opportuno, clu- ritenuto l'ermo il pa~~111.,11to 
in ti rar- bimestrali, tre tli questi bimestri servivsvro 
per il pa;.;anwnto dt-ll'imposta fondiari" e l'abbri1·ati, 
gli nitri trH bimestri, avvicendati, servissero l"'r il p1- 
g~1111•ntv delle altre imposte che ìondiarie 11011 sono. 

In questo mo.lo anche l'esattore aH1·Lhc più r .• ci­ 
tità di I' .. rsi pa~urc da quelli 'ch1< si 1 ende-scro 1110· 

rosi ad 0~11i rat •- ~L1 \'··i vedete bene, 1he se :ii::J•i­ 
meriamo 1u11i i contribueuti in una sd.1 cpc•ra, come 
e possibile che J'esa'.lore nel termine di d111• mesi ab· 
bia morio 1• tempo ptl' compiere le operazioni, cd ese­ 
guire i lavori relalivi ;Hl ogui sorta d'imposta ? Se­ 
conrl» me, i· impossibile. 

Prego quindi il signor Mini:<tro, la Commi,;sione ~ 
il Senalo :id acc1•r;licre il mio emenrla111ento in questi 
sensi : 

Aggiun~•?rei cioè al primù ali1ll!<t cl1t~ termina i11 ~ei 
rate bimestrali, le paro!P. « rom"i11ate perii i11 morfo 
che i11 tre bimestri si paghino le imposte f'1mdia1ie e 
negli allri tre bimesl1·i le <11l1·e impùsle. • 

Senalorn Cambray-Dlgny Duman•L' la parola. 
Presidente. Dùma111l•> Sil qur:sto t•m1:11da111ento è 

appogi;iato. 
(Ìì uppog~iato.) 
Senatore Correale. lloru:indo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
~en3Lore Cambray-Dlgny. Avevo domandata la pa .. 

rola prima dd Senatore Cortcale. 
Presidente. La parola è ~llora al Senatore t::1mbrai·­ 

Digny. 
Senatore Cambray-D!gny. Perù se il Senatore Cor­ 

rea le vuol p;irlare .... 
Senatore Correale. No, no, parli pure. 
SPnatorc Cambray-Digny. 1,, sa1i1 Lrevissi1110. lo 

non p•is,o fare a meno di esporre 11uulchc com.ide.ra­ 
zionr. al Senato. In primo luogo sul v:111laf!cio cli tìs­ 
s~re cieli•! scadenze det1~rminak pi11ttust1 che hsriar" 
questa materia all'arbitrio dell'Amminislr.uione ; c·I 
in seco.1do luo;:o sopra l'ul1lità di divi.t~re tutte 11uank 
le im11o!>te io sei rate. 

Prima di lutto, o Si1>n•H i, io debbo fare o~ser"are al 
S•!nato che argomento di ma~gi•Hi l~i;nanze, più an­ 
cora della gravità delle imposi··, è la inl'crlPzz.1 rlellc 
sc11clenze. 

Noi abLiamo contiuuaroento imposte d1e scadono. 
Alcune scadono a ur1 mese di distauza l'una rlall'altra, al­ 
cune altre imp•islP. a ln~ mesi: e 1'..\m111i11islrazio11P ,.on 
semplici avvisi or1hna ai contribuenti cli p<1~arc una 

rata, e 'luald1c 1·ol1a importanti', P11Lro i! brPVe termine di 
lf> ~iorui. ì\ascr adunque u1111 conlù>i•·1.e, che 1iro\iene ria 
rnilk cause cui 11111~0 sarchbe 1·n11m1·1 are, e dm l'ammi­ 
nistraz:one si i• sforzala d1 far r~-:-ar~ con tutti i mezzi, 
quest:1 contu.,i.i11c, ripdo. è ar;:"'"''ntn di laf;nanze da 
parli• dei cont1·ibuen1i, molto più l'i1·e, di 'lucllc che 
pro1luce la ;:ranzza !>ll'Ssa delle imposte. 

Ora 11u:111d() 1\ stabilito per IP!(ge che ~I 1° fob­ 
liraio, al 1• aprile, si p:q;a uua rnla tli tutte le im­ 
Jnole, ce>sa la cont'usinn": o::;ni contribnente sa per· 
tfm1•u riri r!ie tlel'I' l'agarr·, e si prrpara a soddisfare 
il drliiln che· ha cullo Staio. Co'i si tu\:lir di mezzo 
anche una d1•1i1• 111:1;:~i •. ri ca;:ioni tiella ine,;att1·zza nel 
p;1ram.·11lo 1itll' iuqio>I<:, 111w delle ma~i;;cri rause 
cl"gli arrdrati rii~ ,,r.• abbiamo. 
i•l'r 11•11·!"'Ìli 11101,vi, i.\ uon pu~~o fare a 1u1:110 di ap­ 

po;:gian· I cuurdlo d1·lla 1: ·111mi6sione che lia ancora 
mi~lioralo ia pr<•posla rlH! dn•! :inni f:i io ebbi l'onore 
ili sollot•"rre ali'alt10 ramo .1..l l'arlanH,nto, adotlamlo 
ci1•i' per ic s1:a 11 nzc il pria;o giorn:i dci mesi pari dal 
febhrai•• a1 diet•mhre, in modo d1e 1'ultima rata sca 
tlrdilir. un m~rn prima delh chiusura dell'esercizio. Si 
•!vilerd:lic co>i I' i11<:1111v,·11i.·11te di trasmellcre da un 
esfrcizio ad 1111 allru 1'11lti111a rata delle imposte. 

Veramente l'onorevole Senatore B1•retta non esclude 
il conce ti o della se 1dc11za lissa·; ma enti vorrebbe sud­ 
dividere in tre rate oi;ni online di imposlt• facendo pa­ 
g.irc aJt,,rnatirn111entP l1\ fondiarie, e le non fondiarie. 
Le scadeuze pt•r l'e,:>allore sare,Ll.ii:ro sempre sei, per 
das.:1111~ ;;peci" di roulrib:tcnli sar..Jibcro t1·e. 

lo duLilo che qud sis1t,111a non gioverebbe alla sem­ 
pii• ilà: crcd" anzi che ~cn• ren·bbe mai;giori inconve­ 
nienti, ma;:~iori imb.:razzi di quello semplice e chiaro 
che la Commissione l'ropo111•. 
lfaltrùude, o Si~nori, p:ù freqnrnti si fanno le rate 

e co11s .. i;uenl1·111ent" più piccole, più facile è l'incas­ 
sare l'imposta pc·r il termine lisso. l.}uincli io man­ 
terrei il 1·0•1cl'lto d1•'la divi>iouc in sci rate di tulle 
quank le imposte. 
.\ me semLr:1, a dire il vero, che se il Senato adotta 

i m11di sp.,d1ti1i rh•i f]Ut'SL1 leg~e su~gerisce per la 
esazione •rndic toalla, non sia una grande diftìcolt:\ 
•1uella di av.·rii o:rni liitnc>lrc lutti 1pianti i conlri­ 
b11c•n1 i a pa~are alL1 C:is"a dell'e.ialtore. Tutt'al più una 
trrla diflicolt • polnl inco11tr11rsi nelle grandi cillà; ma, 
o Si~n·•ri, n••n ci illudi:imo. Le grandi città si divide­ 
ran110 i11 tante r,;~t11u·i~, come A >lato ammesso da un 
e11.1·111lam1·11l•i intro1lott11 in 1p1csla lei;i;e, o avranno un 
1·sat1orc, il ')ll•dc c1•rt:1mcntc r:on potrà far tutto da 
se stesso, cii avrù perriò hiso,:no ili un uffizio cli un:i 
ceri a imp•·rt:111z~ P"r i.;orrispon.tere ed adempiere esat­ 
tauJl·ule ~i su•ii 1L.\'cri. 

Quindi neppure per il caso delle grandi città non 
parmi ~ia1i i11conveni1•nle. 

Dunque concluJù coll'appo;!i;iHr•~ I'em1•ndamenlo pro­ 
post•l dalla c~mmissionc nei termini precisi nei quali 
è formulato. 
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Presidente. La parola ;, al Senatore Cnrrr-alo. 
Senatore Correale. lo v.unn .. ·nle non ho più nulla 

da dire, ~:acc:1è io so..o pr••1·.i,atnent1· del 1L1rne dr·l­ 
l'onorevole prropinant•• intorno alle rall' ddla fon­ 
diaria, pc·rol'dll., l'c•rlarnc·1ll•! sei rak di una somma 
mediocre regolar i si sentono meno duramente che tre 
le quali import.nuìo il ònppin, riusrirehln-r« nssni i;ra­ 
vose : perciò Ic prime sono di minor danno per i 
contribuenti. 

lo quindi app<•r::io l'opinione dPll'onorcro1lr. prcopi- 
nantc, e pr"~'l il Se1nt·.• di voler :1dott;1rr le sci rati'. 
Ministro delle Finanze. llnuwnd•l l.1 p:1rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Conf',,sso, d11• come. ron­ 

trihurntr. pr~fi•rin'i rii pa~:'.n' tr" 1alo' sol.rment« nel­ 
l'anno, per occh- lt·n,.ndo il drnar0 lungo l'anno ci 
avrei ma~~iorr, tornaconto. dH· 11011 1·aµando, pn 
esempio, o;mi hiuustre ; ma come Mini~lro, certa­ 
mente non posso f)ppormi a che ic imposte si paµhi1~0 
ogni due mesi; quiu.li sullo questo punto <li vista non 
potrei che fare huon viso alla proposta della Commis­ 
-ione. Soltanto io domandnrul che cosa succ.,derà quando 
sia fissai~ I 'rpnr:1 a cui 11:1 luo;!n la scadenza in ter­ 
mini cosi espliciti, c1;>i decisi, romc iJ Cum111issionc 
propnrreLhe? ,.; sar:1 J'i111pos~ihilità di oltcmprr;1rvi, 
e vi sarà molle voltc'1 

Prendiamn, per esempio, la ricchezza mohilP. Anche 
<Jliando la lef!ge ddl'esazione rlell'imposta fosse stata 
redatta come o~;;i si propone, 'luando mai avremmo 
noi polulo stabilire queste rate, •1uan,lo i ruoli non 
sono formali, e non possono !!>serio, e la le;.:;rn è com­ 
hinala in guisa che non possono essere formati ud 
te11.po che •111i si presrri1·., ·? · 

In questo cas<», >i dir:01: la lef!f!e Sj'eriale dcro~lierà 
alla legge ;;enernle; sia bene, nia solam1~nte non vorrei 
!'he la reJ:izio11e co,i ri:.;oros:1 rt .. ssll poi luoµo ad ap­ 
pi1tli de~li 1•.;allori intorno a,di olJl1liµhi loro. 

Se la Com!\1issio111• è lranquil!a sovra questo punto, 
cioè>, ehe malgrado la 1li~termiw1zion~ delle scacl1•nzc 
nella leg;;c, malgrado dii•, prr i:sempio. nel quinquen­ 
nio in rui I' Esallorh t' :illidala :iJ un dr·tnminnto 
t•sallore, Hnf!a una lc;q:e dir. stabilisca divcr>amcnt1• 
le scadenze, non 1·i ~ia diritto a rPriamo ptr parte dc~li 
esattori per farsi lilll'rare da qualnrno d1·~li ohhli;:hi loro, 
io non ho rtiflìcoiL'• di riml'tlermi sop;a 11n1·sl() proposito 
a tante person" inlinilamc:ntc'. [liii di 1ue competenti in 
•fUt!Sta materia. 

Senatore Tecchio. Dom;1nclo la parola. 
Presidente. La par•>la r. al SrnalorP Tecchio. 
Senalor•· Tecchio. :-:icconw 1wll'articolo I rii 'Jilr,la 

lr~.'r. è t!Pllo r/oe i 1::ipil!1li n()rmali d'asta sono stabi­ 
liti dal ~linislro tl1·ll·~ F:nanz,, cii 1'()JH"f>rto con quello 
1\ell' Interno, s••11tit•1 il Con<iJio di ::;1a10, cosi pare a 
"'''• rhe ai ca>i ai 'fll . .li acc .. :nnav:i test·! il sig. Ministro 
d1~:1e Finanzi, ci potd .darr 1101·111<1 con fJUalche di~po­ 
'izione clt•i detti capitoli. 

Qudlo eh., importa si ~. dii• I 1 IP;:v1• 1ktermini Il' 
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rr~olH gcnt·r;di: 1lf'i casi speci~li, e mal:(~iori in via 
tran>itoria ne potranno accadcrr di molli: e a questi 
il si~rnir ~linislro delle Finanze ha buono in mano per 
proVl·cdere la merci"> rlel citalo articolo 4. 

s.,natorc Cambray-DJgny. IJomando la parola. 
Presidente. Ila la parolJ. 
S~n~tore cambray-D!gny. Qnesla <lisposizione, sern· 

hra a mr, suppone necessariamente un ordinamento bene 
stabilito allo sropo <li a\·ere i ruoli pronti al comin­ 
ciare dt•I i(ennaio <li or;ni anno. 

Nl'il'uttohre dd!o scorso anno f'u provveduto 1·on un 
Decreto H"ale allo srnpo ili ottenere i rmili e~att.:.­ 
mente al cominri:ire dell'anno. lo non so se l'Ammi· 
nistraziunr ahhia potuto applic.irt~ hrne le di;;posizioni 
di co.Jesto D1•crelo; c.omu111111e sia, se con 11ucllo o con 
qualrhe altro Decreto llcale o con le!!l!e non si riesca 
a.I ottrncre veram1·nte che tulle le o;l,,raziuni desli­ 
n~lt' alla furawzioue dci ruoli si compiano a tem110 
fìsso, in modo che i ruoli di tutte le imposte si <ihbiano 
nel mese di gennaio, è evi.lente che la disposizione pro­ 
l'osla non potl'eLhc applicarsi. 
Prqherci l'onorernlc sif;nor ~linistrn a vulcr dare 

qu.tlche schiari111enlo su 1p1esto prop(•Sito, perc.h!: non 
>O se wramenl" 11uesto Decreto 1lcl mese ùi ottobre 
abbia polulo av!lrt! tulla la sua esecuzione o siasi folto 
in modo che possa averla alla fine dell'anno ·\8i0, o 
se il ~liuislro abbia qualdw nitro concello da con· 
dum! a;di stessi risultati. 
Ministro delle Finanze. l>omantlo la parola. 
Presidente. Ila la parol~. 
Ministro delle Finanze. Lasciando stDre i minori 

particolari, c••rt<imente è mi1 cura di pron11dere ao· 
clic nc!l'orJinc tli idee del Decreto accennato dall'ono­ 
revole Senatore Camhray-Digny; e se egli ha dato uno· 
sguardo ai provve1limenli linanziari da mc proposti 
avr;i vr.duto eh·~ \'i ,·. pt~r la ricchezza mobile qualche 
di,;posizion·~ che lc11de a facilitare l'attuazione cli quel 
concetto; ma io ar.cennando alle <liflicollà che vi sono 
allntlevo all•1 slalo 1lell'imposta fondiaria in lai une pro­ 
vince. 

J,'on. Se.nature Cambra~·-Dii;n~ non ignora chP. in certe 
parli de] lh·gno J>er l'imposta fondiaria, non solo i ruoli 
,lei 1810, ma ueanco quelli del -l~(ì(l si sono potuti 
fare. Per conseguenza vi µosson11 essere delle <lillìcoltà 
pi·alichP, e se il Parlamento pP.r esempio non 1!.•libera 
in tempo sul da far~i intorno alla ricchezza moLile, 
non si avrà mo,lo di provvedere. 

Del resto, convr,n~o con lui che biso~na fare il P•'S· 
sibile per poter ordinare la formazione dei ruoli, p1·r­ 
chè sarPblie inutile fare una l~gge sull' esazie>n<l ilei· 
I' imposti• se non si provvede al resto. 

\\•nenilo ora alla discussione che è portata innauzi 
a noi, io mi ;11·~11il'lo alli• osservazioni fotti) gi11sta­ 
mentr. dall'nnor~l'ol1• ~enatorc Tecchio, qu~nlo ai pa · 
~amenti. Pi•rl:rnto io confesso che. di rei:ola, prelerir!'i 
pu1·hc ~cadent.P. '1i pare che i contribuP-nli trovereh­ 
lJero ma~gior fJcilit~, non cs;endo incomodati mollP 
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volte per correre dall'esattore ; ma i· pure opinione 
generale, ed '' stata pure espusta d.dl'onurevolu S1.·n~­ 
toro Correale, che le. impostr siano meu» duri! quanto 
più sono divise, 

lo debbo teu-r conto di questa opinione m~nifeslnla 
dal St1ial1.re Correale che i! molto diffusa. Quindi io 
non posso disconoscere che, quantunque il fatto sia 
contrario, ad Ol(11i molo porl~r•·hbe a~evolczza in molti 
luoghi l'aver facoltà di p111[art• le imposte piuuosto in 
sei ra le clic in tr«. 

I'er con~··~U1·r,i 1, io come \lini-<lro rlcllo Fin.rnze non 
posso rC!'\l)lll~•·rc questo concetto, che del resto i· 
espresso il Oche udl:i redazione dell'articolo dell'altro 
raT110 del Parlamento, e! dichiaro .u.rettare la redazione 
quale è proposta dalla Commissione. 
Presidente. La parola i• iii Senatore Scialui:1. 
Senatore Scialala. I•> crelu dw vi sia un punto 

che non è stato discusso tra i preopiuunti, ciuè che 
le rate debbono C>S•'r•! !i, e che t!d1hono essere uguali; 
solamente mi pare che meritino grande considerazione 
gli obbicui dei Ministro dt·lle linanze, quanto alla 
Iissaaione generale delle scndvnzc di 1pwst~. rate, in 
una legge come questn di riscossione diniposte, dove 
tutto al più si può aver pr<:s•·Hlo! u llo spirito, la qua­ 
lità delle imposte esistenti, ma non s1 può aver" co­ 
;::nizione di quelle che per .ivveutura possano mutare 
o altre che possano essere a~i.tiuute. 

Ora, quando voi avete scritto in questa lcg::r i ~iorni 
cl,.lla scadenza , io domando ali' onorevole Srn .. toro 
Tecchio che naturnlmen!e ne sapri1 1110110 più di m•~ 
in questa malo!ria li>gal1,, S•' rp11111ol" i' s.~ritlu questo 
com•• una conclizwne genPralr. n1•1l'illl•·rPsS1' dell'a!lda­ 
mento ùdl'Ammini>trazio:Jt! tl,•llo Stato e dei cnJ1lri· 
buenli, possa poi dt•rog.orvi 'il Mini,;rr,, tielle Fillanze 
con •lecrdo parlicol.ire. Cr.,llo clii· sia una ùelle <'Oll· 
dizi1ni ~Ila quale non JHISSl tlnni;arsi per contr•lto, 
e1\ è 11ue:;ta. la mia 1Jfet•ccup:ozio.1e; 11erd1è ove! av­ 
\en~a, o JH'r qualche nuo~a impusla die sia pt·r stall­ 
ziarsi, o p•·r le rar;inni rhe a\l:te u:iito, cioè, ptrcl,/, 
l'A,nministrazion•: uo11 si lrnva pro!1L1, d1c 11011 l'"'sano 
es~ere risc•1s>i i ruoli Ul'Ì i;iorui >t.1!Jiliti, certamente 
~li esatlo1·i t.lom;1u:ler1rnno i danni c1l i!:len!ssi. ~: ine· 
~ilalllle questo. 

Ora, non sarehlir 1ne~lio evitare q•i~slo ptrirolu, 
non s1ahile1Hlo in motlo ~enerale 11uc,;li µiorni? E Ol'l' 
mai si volesst!ro slah1l.n·, non sartlib•? al1uc1:0 utile 
di dire chE qn~ste di;posizioui si rnlenllano ;11i1ilical1•, 
ove il Minislro di Finanze al mese t.li tlic.·mhre, co11 
suo tlecrelo, 11011 in.lichi allro rio,·no, altre ripnrli· 
zioni, semi>r•• però iu s1·i raie fguali, e Jll'f l'inlcrc's"~ 
delle Finanze, e per l"au1b111ento regolare d1·ll·:\rnmi­ 
nistrazio111> ! 

Soltomelto al Senato etl alla Co.:1it1is-ione r1uesk 
mie considerazioni. 

E qui :qr;;iuu\;erò poche altre paroi1·. 
Vi. hanno ccrlf picc<Jle imposi•' t11rette, come sono 
d1r11ti dei pesi - e misure, ce ne potrebbero e~sere 
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altre che si riscuotono su ruoli, come i permessi che si 
d.111110 per certe industrie; insomma quelle imposte 
d1c ci sono, cii altre che ci polrd>Lcro essere spccia-­ 
lis>ime; per 'l'tl'ste im[wste il pa;;amcnlo Jovrrste an­ 
dw necess;irianienlc ri1•arlirlo in sei raie. A me pare 
però cl11~ p~r tali imposte sarehhe forst~ conveniente 
eh~ ri fossero dellP. ~ca•lt~nze :;enerali. o alm•·no delle 
ripartizioni non in Sl•i rate, perche sarebbero cpnlchc 
1olta poco di1isibili att"s~ la luro esii;uità. 

Quindi ;1~:;iungen•i un irriso, che io proponel'a in 
•111ci sq1olti mt•·i etnf'ndamen:i, t'.he è il s~i;u••nt.e: 

" I.(' ,;ca lenze ordiuarir per il pa~amcuto delle im­ 
p:1:;tr. dirdt<', .'olivo il caso di 1111alche contribuzione 
;;peci.de, >olllo •·:rnalmenle ripartite per riasc11n anno 
n,·11·~ diverse prol'inre •. 

Crc.lo cl11• se 1" Commissione vorrù avere la cortesia 
.!i comiùerarn un poco f['ll''t~ idee che mi l'cngono 
··osi scuza meditniotH', si potrehlw concepire la sua 
proposta a~ginn;;cndoci questo emendamento, che sot­ 
topon;;o alb 111edila?.ione della Commissione stessa e 
d1ol St'nnto. 
Presidente. Facci:i ,;razia d'iuviarmi questo suo e- 

mcu<la11lt'nlo. 
Senator" Tecchio. Domando la p;1rola. 
Presidente. Ila 1.1 parola. 
s~nalor" Tecchlo. Quauto all"emendamenlo proposto 

dall'o11ore1·cl1! Scnaton~ Scialoia, r evidrnlli che com­ 
po•IP.nte a ri>pondero• è innanzi ad o~ni :litro la C:om­ 
rnis-ioue. lo risi••11td•• sol1,1uto all'int.,rpdlanza che r.gli 
mi fece l'onor" di 1Lri:!nmi. 

Uye si donwndi se il ~liuislro possa stahilire sca­ 
drnze. anticip;tle a •1utlle che sono indicale dalla Iei:i;e, 
cerla1n .. nlc io <'J',,do rhe ci non lo possa nè con con­ 
lr;dti lit' Ctlll JJ,~crl'li llP.lii , ('ffchi: llC i contratti nè 
i IJ1•crt ti !\l'ali possuno disdire l.1 leg;:e con at[;.;ravio 
dt·i co11tril•11rnti. 

~la 01·c si prereola , come accennava il signor Mini· 
sir••. che i ruoli non possano csscre in ntti1ità, non 
poS>;ino es.icn· p11l1hl1cati a l1'111po d..Iiito, non è duhhio 
l'i1c in t1111•sto caso torna impussihilc che le imposte 
1t:J1;rnno pa;:alc alla sr aol1·11z~ ~laltiliLa d~lla 11,µge, e 
tl1" quindi il )lini,;lro ~nrli udla n·1.·c,•5sità di dcter- 
111in11r1i una scar!P111a ptit lonlana; e così potril fare 
'!"•'>lo, appunto percl10\ ritardando J,, scaJ,!nze delle 
unp 1st~, t~li non reca ai contribuenti un a!(gravio mag­ 
[!iore oli r1u0 11,, rh" è sc1·i110 nella lq;;.;P. 

l,)uanlo pot ~I p1·ovv,,Jere eh" n1·1 casi del ritardo 
ilo·r ri;oli e p<!rt·iò st..·ssu della proroga delle rate dalla 
J,,;:;:e l'relini11·. l'esalto1·e non possa l'romuovere azioni 
di dall11l P. iull'foS.ii, e0li i.• ljlll'Sto il provvedime11to 
;d quale io alludeva quando poc'anzi ùicern c1;?. il si­ 
;.\llOr )linistrn ne potrà tener conto nei c~pitoli nor­ 
ll!:oli rl\;,t.1, ria s1;1ltilirsi a t1·1 n1ini dell'art .. j. votalo 
Jal :'1·nalo. 

S1•11atorc Beretta. llomantlo !;1 p:•rola. 
Presidente. Ila la par(Jl.1. 
Senatore Beretta. Gli argomrnti che vennero ad· 

-~ -~ ~ b·-..';\ \. 



3%- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18(ì!I. 

dotti non mi hanno, persuaso a ritirare l'emendamento 
proposto. 

Semhra a mc, o Sieneri , rii avi>re .lirnosirnto l'im­ 
possibilità pratica ueJl't!sCClllione d,.,));i riscossione in 
ciascuna t!elle G rate di tutte le imposto dirette. Av­ 
verto che qneste irnposte t!irellr sono ;,, che quindi 
ciascun esatt.ire, anche di un piccolo Comune, 111 hhc 
avere alla mano nello 'trs'o momento questi ruoli; 
1>i•01, siccome si a~~in111(ono tutte IH tassi' comunali, 
così avrà ancora il ruolo 11..!la t.issa di Iarniulia o fo­ 
catico, il ruolo delle la~'r. sui hestiarni •? il ruolo 1l<·lla 
tassa sugli esercenti per il ·~nzio consumo. 

lo domando, come potrete trovare 1111 esattore che 
si presti a rare una riscossione tlellafdiata in questo 
modo, in ciascuna delle s1?i ratr. in pod•i ~iorni, t·d 
anche in un l(iorno solo per Commi(''' In multi rasi 
un piccolo Comune avrà alla mano, come dicrva , 6, 
7 o 8 ruoli per riscuotere ora sull'uno ora sull'altro. 
Tornerà irnpossihile quindi di trovare un esauorc, 

Voi fale una leg~" pn trovare degli r-sauori al­ 
l'asta, e voi mettete tulle le dillicoltà perchè !(li esat­ 
tori vi si presentino; vuol dire che chi intende ili so­ 
stensre l'urticol» come è redailo, ag,;rav.,ril fort-rn-nte 
il Comune t? incomoderà arav-mento i contrihuenri 
senza otteuor e lo scopo che si propone. 

Dico che è nell'interesse d1•1l'1~sallorc, ma t'? anche 
nell'interesse dei coutrihuenti. 

I contribuenti che 11ell1> cill•ì specialmente \11on vo­ 
glio parlare solo di città µraudi, ma anche delle pie­ 
cole ciu») nei giorni del!' P~azione si troveranno in 
venti o trenta mila od anche soltanto in 2, o 3 mila 
contribuenti nel medesimo giorno per ·f1a;;ar1•; non 
riusciranno nemmeno con ;;ravi stenti a pa;;arc. r do­ 
vranno radere sotto la le!'~" che li 0Llil1ga :Il c~ro 
soldo, e saranno quindi prPf(iu1licati nei loro interessi 
per la J.·~ge. mal fatta. 

Oltre tulle •1uesle r.1;,:ioni e' r. l'altra ch1? acecn11a\'a 
l'onorevol11 l-;1,natore Sd,doia, l'io•\ che i! riparlirt! la 
imposta dci 111 si e misuri' in sci rate, ed altre pi~­ 
cole imposti• rhe obhlig-ano al p:10:1mP.11to di :! o di 3 
lire l'anno se è ~i.'l incomodo IJUando si s1:il>ili:<se i11 
tre ral", tanto più lo sarà se si \'Oglia ripartire in sei; 
e ciò <licasi and1e tli tulle le altre lasse di poca i111- 
portanza. 

Oltre tulle 1pwsle considerazioni io insisto nrl mio 
cmen•lamenlo e 1leci<la il Scuato, L.1stando a me r a­ 
vere messo in avvertenza sugl"inconvenienti d1e 1kri-. 
vereLhero dal non acc(·t tarlo. 
Presidente. Ilo lellura ,1 .. 11·crnenllarnento proposto 

tlall'onor~vulfl Senatore B•?rella: 
« ... , in ~1~i rate liimestrali, coml1inatP. pl'r/1 in modo 

che in 11· .. hirm•,lri si p:1,:hi110 le impostr fondi;1rie, 
ne11li altri t1e hi":1'.<tri 11• :din'. • 

~"natore De Gorl. l!omaudo la parola. 
Presidente. JIJ la parol:1. 
S1,nalore De Gorl. La Commissione i? in dovere 

ili Psprimerc la propria opinione prima sull\m1•n- 

rlame1Jlo propo<lo d.11l'on(lrrrolc ScnalorP. BerP.lla; 
quindi sopra Jr o'snvni1,.11i srrnl'rc \',du1ulii!issime 
dell"onnrevol•' Ministro ,:elle Fina11z,, . e finalmente 
s:1ll:1 propos<a di riu,in iutorno :>IJ;, sua mozio1w stata 
r.1lta dall'onorP.volc Senatori• Scinloia. 

Quanto al1"1•rnen.l:une11to proposto 1lall'onorrvolr. Se­ 
natore Berdta, il •1ual1~ in rcalta consi<te in questo, 
cio/,: rhe le raln >i1~no qnatlrime,trali per le imposte 
im1nol11liari, e quadrimestrali per [., irnpo>te mohili~ri 
anziche him~strali le une " le altre, la Cnmmissione 
è n1•lla spi:icevolt~ nrccssit:ì ili rifiularlo. 

L1 r;if:Ìon1• p..r la quale la t:ommissionP, non lo ac­ 
cct1.1, /> preri.,.•mcnl<' 1p1dl:1 r:;gione pratica clic ac· 
c1•nnarn fra le al Ire l'onori ,·oli' Sc1111tore Camlir.1y-llii:rny. 
li S1·nalnre proponrnl•? lkretla, cretle rhe il riparto 
rli·lle im11oslt? in rate himrstrnli porti un !ZTa>P inro· 
010110 ai contribuenti, obbligali acl antlart• r1gni hime· 
sire all'e;.attorla per pa~arp, r pro1l11ra all'1?sattore un 
anmtnlo di lavnro r. tli fotira. 

Uiso;;na tlislin~u··re provincia e 1>rovincia, contri\,ucnti 
e coutribnPnli. 

;'lidl•? province o nri Comuni, ricchi od a;;i~ti ci [HHÌ 
css1•rc u1.a parli• delh popolazione la rJliale preferi~ca 
le. St:«tlcnze ('iù lonlane, all'incomodo di andare ogni 
ilue mesi a paf!are la propria imposta, perchè nel ~iro 
dPi rommerci, 11ell'attri10 dl'i traffici " clelle industrie 
il contribuente pr•!foriscc di averi? il danaro corrispon­ 
denti? alrimposta uelle SU<' mani, an1.ichi• anelarlo a 
1·crsa re nt>llc c~ssc dell 'eso I lore. 

Ma pur troppo ci sonn altrn parti del Regno, altri 
Comuni, tutli qutdli in cui la ma~sa delle imposte di­ 
rette posa sopra I" fondiaria, nei quali invece il maggiore 
frazinnamento possibile riesce mcuo SE:ns1bilr, meno rlnro 
~1 contribueute, rom-· confessava l'onorevole Sella. 
Sta het11? the l1:1'li p'r"ì~l'is1·a di pa~are una sol volt~ 
all'anno, percht\ :ili giova avPre nrlle SU•• mani l'e11uiva­ 
l1·nl1\ di tutto qu1dlu cl11~ deve p:1gare, l'utilizza, e final­ 
mente in UfL1 vnlta sola si lil11•r11 <la questo spinoso 
p1·nsiero. 
'l:i ci ù a11chr il conLribucnle, atl esempio rome me, 

:11 q1nle i11\ecr il fra1.ion;1me11to massi1110 ti: tj11cllo che 
dl'l'c pal(are r.1 ~i thc si acc·or~a meno <l1•1l.1 somm:i 
t;encrale dw alla fiue <lcll'anuo tlevc• pure versare nelle 
casse d..! Tesoro. 

lu conse:;u••nza. llt'l' lutti q111•sti ordini di rontrihnenti, 
io cre•ln che il pai;mnenlo bimestrale sia prd'eriliile al 
1p1:11lri1ucstrale. Ma credo purt' un'altra cosa, rrcdo 
dol: d1P- ~nrh~ 1wr i coutriliuenli doviiiosi non veni:a 
col si;l1!m:1 il1·lì'u11orcrnle l!P-rella a l<l~liersi l'incnmod<J 
di <rn•lnrc O;!ni birw·.•tre n p:1;;ar1•; i1111n;11cfochc col 
~uo rmendamPnt<', un bimrstre si tlovrdilJe paf!are la 
ril'rh1·zz.i m'·hi1e1 u11 bin1 .. stri• l.1 Lin•ii:iria. 

Ora, clii i.· ~11..J ro11trilrnrr.t11 1wr poco ai;iato chr 
sia, dir f) r·oc•> o multo 111111 deliba pn~~re per i tlne 
ce,;pili, vali~ a dire pe:r la fondiaria r. l'"r la ricchHza 
mobile? 

Ootie mi p~rl\ r.hr. non si ra~~iun~P.rf'hh•? a pro del 
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contribuente quel minore incomodo che si prefìj!gc rol 
suo emendamento l'onorevole B.,rella; perché ngni 
due mesì bi<o;;nrreLhe cho il contribuente f.1crs<P la 
strada che lo C<lnducP, all'osauorìa, una volt·• p~r 
pacare la fonrforia, u:a volta per pagare le altre im­ 
poste. 

Di più, vi P, un altro inconveniente. 
L"•sattore nalaralmenle nel concorrere all'nppal:o. 

nel combinare il contratto rii esattoria, rb1~ cosa pr~tule 
per primo criterio? Il rischio al quale P{;li ,·, espnsf o 
e il tempo per il ~n:tlc rgli 11 •. ve nnticipare le somme 
non riscosse per riscosse. Ora, o Signori, per la ma~~ior 
parli' ilei contribnenrl più ,i prolunga il tempo P 

più facili' è il rischio di perd-r- , e per conseguenza 
ffi•j:~iore viene la misura dell'H~t-;io, che forma il primo 
crilt'rio del conlralto d'appall{). 

Per queste ragioni semplicemente .. sposto e coufor 
t~tc d~ quelle che già hanno manifestato al lri pri•o­ 
pinanu, la Commissione non saprebbe acconciarsi al­ 
l'crr.endamcnto deil'onorcvo!e Senatore Bercua, 

Le oss,•rv,1zioni dcll"unorevole ~linistro rletle Finanze 
hanno risvei;liato, lo confesso, in me, che ho l'onore 
cli parlare, quel vivo rammarico che provai fin dal 
primo 11iorno che questa legge venne in seno della 
Commissione permanente delle Finanze a cui ho l'o­ 
nore di appartenere, vale a dire, che. fosse stata que­ 
sta lr·gge mutilata della sua prima parie, (non per 
colpa certo de] Ministro che ne fu l'autore, nè per 
colpa del llinislro chi! l'IH presentata al Senato), cioè 
quella che si riferiva al riparlo delle imposte eri alla 
formazione dei ruoli. 

Pur troppo questo 1~ un fatto che bisogna acrellare 
tale qualr. ~; ma per una lei:ge organica, una lei;i::e 
che spier;~ la sua influenz:1, che f.1 Sl'nlire i suoi et­ 
fctti cosi costanti e diffusamente, come ,una leg;;e di 
perctzione di impostP, la Co111missione ha ritennto 
che dovesse partirsi dal 11recùnce1to, rhe un'ahra !r~"e 
stal1ilir;i pure un giorno il mollo di ripartire le imp~­ 
sl,', r·il il 11;0,Jo della furmazion'' dci ruoli in tempo 
·utile, aflìnch1\ q11esta prima runla della macchina che 
rl1•v(' avrr.~ l'ingranag~io, e che ponP in movimento 
tutte J,. Hltre ruote della pubblica lin~nza, non siJ 
inerte, ma regol~rmente agiscA. 

Per cm1SCflU"nza, la Commissione ritiene t.he con 
questo preconcetto dehba esocre formulata la lt>g~e at­ 
tuale, cioè che il riparlo d1-lle imposle e la forma­ 
zione d~i ruoli possano presto o tarrli essere stabilili 
in modi) che le scadenze lìs~e sieno un fall01 pos><ihile, 
eri un fatto che proce~a rPgolarmenle, ciò non ostant•~ 
è innr.gnbile che qu.,sto desiderato non si verifica an­ 
cora; noi anrelliamo 1·he possa esserlo, ma no:1 lo /> 

ancora, e questo deve persuader", n unstN n 1·viso, il 
Senalo a spini:ere certamPnt•• la Cornm1s{ivnea preoc­ 
cuparsi, quando saremo ~1 ti lolo Dr/le disposizioni 
fr1111.yit11rie, di qu;u1to puù ~ssere nPrPssario, a[linrhè 
~no al momento in r.ui la IPgl(1~, per il ri11arto dr.Ile 
1mposle e la formazione dei ruoli, non sia deliberata 
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d~l potere le-.islativo, si possa senza inconvenienti 
pr0cr.<fere all'esazio!le ddlo tasse, con quei tempera· 
me111i tran•itorii che sono, non si può ne~arlo, una 
ne1·1•,sità d.,J momento. 

L"rinorev1.de Senatore Sdaloia av\'ertiva come non si 
può colla leg,;e stessa che ora stidmo disculendo eri 
r.lahorando, preocrupar~ l'avvenire, vale a dire quello 
d1e p•'r altri! Je~~i di im1l<lSle direlle possa ~ssere rial 
Parlamrnlo sanzi,,nato; e come ancbt\ nell'altualità ilei 
fall<) siano afli1late ali' esatlore delle impo~te direlle 
crrte prrce1.ioni le quali non ammettono la divisione, 
il frazionamPnlo in sr:i raie, e JI pagamento in conrn· 
g11enz;1 ari o;ui bimestre. L'osservazione falla d~tro­ 
n·1rr.vol1' s.~natore Scia loia /> veramente apprezzabile e 
la Commissione ccrL.1mente ac.:oglie ed accetla di tor- 
11.1ni su;>n e di pensarvi; so!am.,nlc mi permetterò 
di osserv.1re che le percezioni alle quali l'onorevole 
S;:nalorc Scialoia allude, non so se realmr•nte si pos­ 
Sdno conglobare rolle imposte dirette, e se piultosto 
111wlle non :1hbiano l'in loie di rimborso e di compenso, 
anzichA la vera proprictù ili tributo. 

Falla 1p1esl°Ms~rvazionP, se Ynole che realmMte si 
ritroi;a che si:1110 tributi, anche per l'ipotesi che e~li 
ha fallo, di prevedere il caso di imrost1• dirette che 
vadano a colrire altra materia imponibile, se queste 
non fossero altro che un aumento o una trasforma­ 
zione di quelle, radrebbero sotto l'impero della presente 
1lisposizione; quanto a qnesto non ha difficoltà la Com­ 
miss:on!' di tornarvi soprrl e far te,;oro delle osserva­ 
zioni esposte 1lall'onore\'o)e Senatore Scialoia. 
Presidente. Prei;o il Senatore Chiesi a dar lettnra 

rl1>ll'emendamento proposto rial Senatore Beretta. 
Senat<1re Chiesi (legge). 
• In sr.i r~tc bimestrali combinate però in modo che 

in tre bimestri si paghino le imposte fondiarie, e ne· 
~li altri tre hirnesLri le altr.~ imposte >. 

Clii approva questo emendamento, sorga. 
(Non è approvalo.) 
Oru melterò ai voti t'articolo come fu enuncialo 

dalla Commissione. 
• Art. :l:l. Le scadenze or·linarie per le imposte di­ 

retle saranno ripartite pi>r r1te bimestrali uguali e 
pa;;abili a!le epoche sq;ucnti: 

I" febbraio; 
I 0 aprile; 
1° giugno; 
1" a~nsln; 
1 ° oltohre; 
1° diccmhrc ~. 

Entro il rn••se di dicrrnbre i Prefetti ..... 
Senatore De G.)rl. Ilo già avuto l'onore di dichia. 

rari, rhe la di,posizinne rii questa s1•conda parte dell'~r­ 
lic11lo non avc\'a pi1'1 r.•gione di essere in qnanlo che 
è lel!ifirata n"I para:~rafo du! è stato !elio. 

Senalore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila IB parola. 
Senatore Tecchlo. t \·erissimo che non ha più ra- 
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gione di essere la seconda parte di quest'articolo in 
quanlÒ riguarda l'avviso delle scadenze; ma in quanto 
riguarda l'ammontare delle imposte, sarebbe utile 
di portare a pubblica notizia quale esso sia per tutto 
l'anno. 

Doro l'adozione della prima parte di quest'ari. 2'.l, 
iJ puhbiico capirà bensì che qualunque sia Ja somma 
tielle imposte, il pagamento si ri11arliscc in sei raie 
bimestrali, e saprà eziandio quali sono i bimestri; mn 
non saprà ancora a quanto ammontino le imposte del­ 
l'anno per lo Staio, la Provincia e il Comune. 

Mi pare quindi che la Commissione potrebbe man­ 
tenere l'ultimo inciso dell',1r1icolo 23, coordinan.lolo 
colla disposizione della prirua parte or ora accettata. 

Senatore De Gori. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Gori. La Commissione, fino a questo 

momento almeno, non è tron.1<1 edificala della necessità 
d'introdurre questa puLblicazione in una rlisposizione 
di legge, 

La pubblicazione era necessaria perchè enunciava la 
scadenza, ma tosto che le scadenze non formano più 
so![gclto di disposixion», perchè sono già sta le stabi · 
lite nel modo che abbiamo l'onore di proporre, la pub­ 
blicaeione ossia la trasmissione p1,r parie dei I'n-letti 
a ciascun Comune dell'ammontare che loro spelta, è 
un allo amministrativo, il quale sarà importante e re­ 
gelare che si faccia, ma d1e in realtà non sembra che 
possa prendere vits da una disposizione di lt·~ge. 

In quanto poi ni contribuenti è completarnente in­ 
differente, 11iacchè la quali tà di dehìtore verso lo Stato 
non deriva da IJU•>Sla pubblicuzionc, ma deriva u;iJ­ 
l'altra pubhlinuione che ciascun Sindaro e in ciascun 
Comune far.\ ddl"ammonl ire , coutrihueuto per contri­ 
huente, di quello che deve allo Stu:o, e per cunse­ 
i;ucnza rlq;li oLhlii;hi rl11~ ne derivano. 
Presidente. Du1111uc metto ai voli il primo comma 

di quest'articolo come è stato lcuo. 
Chi lo approva abhia la compiacenza di alzarsi. 
! A r r ro V a tn.) 
li secondo comma essendo ritirato, passeremo alla 

lettura 1ltll'arlicolo :!i. Esso e dcl tenore seguente. 
e ìSclla prima metil di feliL aio i si111la1·i pubblicano 

nel rispr.ttivo Comune i l'Uoli dPi coulribuenti, resi 
rsecutorii dal l'ref1•Llo, ricord~ndo ~i cnnlribuPuli l'oh· 
blii;o rlt-1 pagamPnl<> in conformità rlclle scadenze e le 
multe nelle quali incorrono i morosi. 

" Potrù il Comu1rn o il Consorzio stabilire nel con­ 
lr~llo d'appalto l'ubblii;o p•·r p.ute dell'esaltorc di lra­ 
smeltere a ria>cun contribu1·nle una c:1rl1·lla di avviso 
staccala cl.1 rc;:islro a matrice, indicante l'ammontare 
delle rlivrr>e impMl~ tlirdlc che ef!li d1we pagHe in 
conforrnit;'1 ai ruoli, e le scadenze delle rJle. ) 

Senatori~ Correale. Doma111lo la jl.trola. 
Presidente. Il S-·n,1lorc Corre:1l1! ha la parola. 
Se11atore Correale. Ilo l"r•uore di sottoporre al Se- 

nato ed alla Commissioue podw con,,idèrazioni su 11ue- 
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slo articolo col 'lnale si clà facollà ai Comuni ili sta­ 
bilire nel contratto di appalto l'ohl.oligo ddl"cs:iltore 
di mandare nella seconda mPt:"1 tli i;enna:o di ogni 
auno a ci.1scu11 conlribuenle per rntzzo Jdl'uflirio vo­ 
stale una cartella di avviso slaccala da rqdstri a ma­ 
lrice, indir.ani<• l'ammontare delle dirnrse imposte cli· 
relte che ei;li 1lcve ptq;are. 

L'ogi;ello di que>la leygc b non solo di t11telare 
l"interesse dell'Erario, p .. rcl1ì' esii;a presto e bene le 
imposte, ma anchP. Jr, r.onsiclernzione de~li intrressi d~i 
contribuenti, i ljUa)i non lr"vo che sn1110 abba· 
stanza lulel.1ti, se si lascia in facoll~ dr.i Comuni il 
man1lare Il' carlelle d"avviso, io vorr1·i inv~re clu~ 
lossr. dello che è in obLlii;o il Comune di mandare 
le cari• 11~ d"aniso come di fatti si JH';1tira nelle 
l'rovinc1~ Meridion:tli; cola I' esa\10:·1, manda suopre 
un avviso al conlrihuente prima della scadenza; qui si 
prevede il c;1so clic si debha 111·1 pretorio af1i;;l!cre 
l'ammontare d1·lle imposte clie il contribuente <leve 
pagare; ma qu•sto credo che non basti, p1,rrhè, p•·r 
e5empio, qi;elli che sono infermi non (lossono andare 
a ll'l(l\Cre 1p1esli avvisi e non sari1annn 1111anl•1 cl~h­ 
bono pag.1re: epprrcirì vorrei dw si niant~nt•sse iu 
vigore 1'11lilissi111a usanza che cioè l'csalture m.mdasse 
circa un q11111dici i;iorni prima drllc scadrnz,,, la rar­ 
i• Ila d'avviso al rontribur.nt.1 pPrchio sia a\Vnlito <li 
ciò cl1e dP\·e pa~are '~ quando deve f>11;;an•, l"'rd11\ 
come dic1~va, un ammal;1to non p11ò saperlo, se !'1•­ 
satlore 11011 manda la cartcdla, e in 11ucslo c:.sn il con· 
lribucntr~ non può fari: il suo <lovcrr. 

Non faccio un e111e11tla111enlo, ma mi rimell() al s1·nno 
drlla Commis>ione. 

Senatori• Ca.mbray-Dlgny. llomando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambra.y-Dlgny. lo doman,Jcrei al Se­ 

nato che volesse sospendere la discussione di questo 
articolo; ancor.io avrei a comunicare a ila Commissione 
una proposta nel senso di qucll;i indicala dal Senatore 
Corr(·;,)t•. · 

Mi paré allresi che la Commissione sia propensa 
ad adollarc qnesla modilìcazione. s .. 10 le rima11cva 
quaklw d11hbi11 sopra un pu11lo le~alt>, se doi• il eon­ 
trihueute sia costiluilo tlél1ilorc dalla nirldla o dalla 
pubLli~azione ùcl ruolo. Que>ta q11cslio11e si è solle­ 
,·ata nell.1 Commissione, e l'adu11:1.1za si i' sciolla prima 
che ~ssa awss1! 11elihn~lo in pr••posito 

l're~hcrei quin,Ji il Senato a sospenclere la dis~us- 
sione su questo 11rlicolo. 

Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parol:1. 
S1!11alorc Lauzl. lu mi permdto cli o,;servare che 

il sistema d.,,;Ji al'visi può es>cre veramente utile, ma 
per e5Ser lHle, biso~na rhe sia specilicato quanto è 
necessario; è tl"uc•po che. o,;ni :! mesi e in tempo 
uti:c l'es:illorn rlica a cbscuno: l'Oi dovete pal(are pel 
~eslo della r.1111liaria lanlo, pei fabbricanti tanto, per 
le Vl'lll1r1•, per la riccht·zza 1111.brle l•rnl<>, e \·ia \ia; se 

• ' ·°";) ' U :\ I_ 



-- 399 - 

TORNATA DEL !J APRILE ·(870. 

non I! specificato, questo sistema ,, inutile porchè il 
contrihuente no n si fa un concetto esano lii quello 
che deve pag.1r~. 

Ora, col sistema d1•! \'i~cva e \'i~e ancora in Lom­ 
bardia ad oi;ni scadenza di rata , il Comune indica 
tulle le hasi delle imposte e indica a ciascuno quanto 
<leve pagare : un tanto per lira sulla rendita, tauri 
centr·simi pn s-udo , ecc. Questo , .. un sistema che 
parla a tutti quelli che sanno e possono lel(ger1~ l'av­ 
viso puhbli1·ato; ma quelli che non sanno lr·~r;·~rn, 
che saranno i più , non possono leg~er•! nP.111mPno 
l'aniso d(•l1'1•,all11rc; ... 1 allora l'avviso individuale e 
inutile. 

,\0i;i11ni:0·rù un" sola cosa; 1111.,slo sistema negli nv­ 
visi ili singoli contribuenti è rigl'Tltc nr lle province sard­ 
dove poss•·i:~o i miei bP.ni,., quivi io ricevo un avviso 
dal quale non posso capir niente, se non che l'esattore 1 

aspeua che gli porti quelle tante migliaia di lire, e mi 
dicr di 1•agarlc entro l'anno comprensivameute alle 
suvrirnpost-. 
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Or dunque, se il sistema deuli avvisi deve essere 
utile, deve esseri! specificalo. Se ha da essere speci­ 
ficato, reca un grandissimo disturbo all'esattore che lo 
deve mandare. 

Ilo detto queste cose unicamente per far vedere che 
la materia deve esser forse maggiormente studiata; 
per cui appul(~io la proposta sospensiva fatta dall'ono­ 
revule Senatore Cambrny-Digny. 
Presidente. Dunque quest'articolo 2.i sarà rinvialo 

alla Conunissione perchè lo riveda, Lenendo conio del· 
I' f1111mda1ur1t10 che propone J' onore mie Senatore Cor­ 
rea li', il quale è pr.·~;1to a redigerlo onde sia passato 
nlla C1•mmi"ion•·· 

Dunque per o~~i sospenderemo la discussione es­ 
sendo l'ora tarda; ma prt'\:O i sii;nori Senatori ari es­ 
s;·re •ollPl'iti rnm•~ quest'oi;i;i ali~ se<luta di domani, 
che ,., 1;s:;ata p1·r le ore 2. 

La seduta è ~ciolta (ore a 31.i;. 
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